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rovie;
5. Convenzione di commercio e di navigazione colla Ra-

mama;
6. Proroga degli accordi di commercio e di navigazione

con il Belgio, la Francia, la Germania, la Gran Bretagna e la
Svizzera;

7. Convenzione per il telegrafo sottomarino fra lo isole
di Sicilia e LiparÌ, e fra il continente e l'isola di Sicilia attra-
verso lo stretto di Messina;

8. Aggiunta alle strado nazionali del Regno di quella
che dal Pian di Portis conduce al confine austro-ungarico;

9. Convalidazione di decreti Reali di prelevamenti di
somme dal fondo per le ßpese impreviste per l'anno 1880;

10. Riordinamento del corpo delle guardie doganali.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri si discussero e si adottarono per ar-

ticoli tre progetti di legge relativi, l'uno alla proroga del

corso legale, l'altro all'impianto di un sifilicomio in Roma, e
il terzo alla leva marittima dell'anno 1881, i quali furono
poscia approvati a squittinio segreto a grande maggioranza
insieme con quello discusso nell'antecedente seduta per lo
stato di prima previsione della spesa del Ministero della

Marina.
Si procedette poscia alla nomina dei commissari di vigi-

lanza alla Cassa dei Depositi e Prestiti a cui riuscirono eletti
i senatoriAstengo, Beretta, Cossilla; a quella dei commissari
di vigilanza al Fondo per il culto dove risultarono nominati
i senatori Duchoguè, Alauri, Giovanola; e a quella di vigilanza
dell'Amministrazione dell'Asse ecclesiastico in Roma, a cui
risultarono eletti i senatori Cencelli, Duchoquè, Mauri.
Nella stessa tornata vennero presentati i seguenti pro-

getti di legge approvati dalla Camera dei deputati:
1. Disposizioni circa gli impiegati dei cessati Consigli

degli Ospizi nelle provincie meridionali;
2. Stato di prima previsione della spesa del Ministero

del Tesoro per l'anno 1881;
3. Stato di prima previsione dell'entrata per Panno 1881;

Camera deiDeputati
Nella seduta di ieri la Camera terminò la discussione dei

capitoli del bilancio di prima previsione dell'entrata del
1881, di alcuni dei quali ragionarono i deputati Di Pisa,
Mussi, Solimbergo, Cavalletto, Di Lenna, Sperino, Lugli, La
Porta, Morana, Nicotera, Ercole, il relatore Branca, il Mini-
stro delle Finanze ed il Presidente del Consiglio. Approvò
poi senza discussione i seguenti disegni di legge:
Convalidazione di decreti di prelevamenti di somme dal

fondo delle ßpese impreviste per l'anno 1880;
Proroga del termine stabilito per l'inchiesta sull'esercizio

delle ferrovie del Regno;
Proroga degli accordi di commercio e navigazione colla

Francia, Gran Bretagna, Germania, Svizzera e col Belgio;
Convenzione di commercio e navigazione colla Rumania.
Approvò infine a scrutinio segreto i detti disegni di legge,

e quello già discusso relativo al bilancio del Ministero del
Tesoro.
Furono presentati dal Ministro dei Lavori Pubblici questi

due disegni di legge :
Dichiarazione di pubblica utilità per le opere di bonifica,

zione della parte settentrionale delle valli di Comacchio;
Autorizzazione e riparto in diversi esercizi delle spese oc-

correnti per il bonificamento dell'Agro Romano, e la rela-
zione sui lavori di sistemazione del Tevere nel 1879.
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LEGGI E DECRETI

11 Num. 5792 (Gerie 26) della- Raccolta sfßciale delle leggi e
dei decreti del Eegno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLOliT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articcio unico. Nel bilancio del Ministero di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, parte straordinaria, per Posercisio 1881, sarà
stanünto un fondo di lire cinquecentomila (L. 500,000) per con-
corso dello Stato nelle speso delPEsposizione Industriale Nazio.
nale di Milano.

Ord¡niamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inàerta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì'19 dicembre 1880.

UMBEltTO.
L. MTCELI.

Visto - ZiGuardasigilli
T. VILLA.

Ë 19. 5701(ßerie 2·) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Ihyno contiene il seguente decreto:

UMBEILTO I

PER GRAZIA DT DIO E PER VOT40NTA DELLA NAF.IONE

RË IfI'fALIA

Veduto l'art. 4 dell'allegato L alla legge delli 11 agosto
1870, n. 5784;
Veduto il Regio decreto del 25 agosto 1870, n. 5840, col

quale fu approvato il regolamento generale sui dazi interni
di consumo;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Pisa in

data 12 agosto 1880 e della Giunta municipale in data 18

settembre e 1° novembre 1880, per aggregarsi, allo scopo
della riscossione di detti dazi, i contermini comuni di Bagni
San Giuliano e di Cascina e per l'abbonamento col Governo;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Bagni

Sìa Giuliano in data 30 settembre 1880, e di quello di Ca-
seine in data delli 24 detto; nonchè la deliberazione della

Depukzione provinciale di Pisa in data 15 novembre 1880;
Sulla proposta del Ministro dello Finanze ;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artiedo unico. Sor.o approvate e rese esecutorie le deliberazioni

veduto d'ordine Nostro dal Ministro dello Finanza, emesse addi 12

agosto 1880 dal Consiglio comunale di Pisa o addì 18 settembro e

1" novembre 1880 da quella Gianta municipale, ed accettate da

quella Intendenza di Finanza con dichiarazione del 26 agosto o 24

aettembre 1880, per l'abbonamento alla riscossione dei dni di

conemo di quel comune chiuso di seconda classo e dei duo comuni
aperf.í contermini di ßsgni San Giuliano e di Caseina, pel quiu-
quennio 1881-1885, mediante corresponsione dell'annuo canone di
lire trecantwentimila (liro 320,000), e sotto la osservanza delle

condizioni tutte derivanti dalla legge, regolamentoed istruzioniin

vigore,ed accettate con la stessa deliberazione delli 12 agosto 18E0,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con Regio decreto del 21 novembre 1880:
Bruzzo corkm. Gio. Battista, tenente generale, a disposizione del

Ministero della Guerra, incaricato della direzione superiore
delle fortificazioni nei territori dipendenti dai comandi del II,
III e VII corpo d'armata (con sede in Roma).

Con Regi decreti del 9 dicembre 1880:
Candeo cav. Emilio, capitano d'artiglieria, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia (Padova), trasferto in aspettativa per rida-
zione di corpo;

Demaria Achille, ragioniero di la classe al Comitato d'artiglieria
e genio, promosso ragioniere principale di 2* classe, conti-
nuando come sopra ;

Gatti Pietro, aintante ragioniere alla Direzione territoriale d'au-
tiglieria di Verona, id. ragieniere di 2' classe.

Con Regi decreti del.12 dicemþro 1880:
Panzi Cesare, tenente nel reggimento cavalleria Genova (4°), in

aspettativa per infermità non provenienti dal servizio a Pou-
tevico (Brescia), trasferto in aspettativa per riduzione di
corpo;

Francesetti di Haute-Cour Manfredo, id. id. Piacenza (18•), in
aspettativa per motivi di famiglia a Torino, id. id.;

Vernier car. Clodomiro Giuseppe, capitano presso il distrettomi-
litare di Torino, collocato a riposo in seguito a sua domanda,
a datare dal 16 gennaio 1881, ed inscritto nella riserva col-
Pattuale suo grado;

Volpe Giuseppe Antonio, id. nel 706 fanteria, id. id.;
Beltramo Carlo, tenente nell'8° artiglieria, id. id.;
Tonti Pompeo, capitano commissario alla Direzione di commissa-

riato militare della divisione di Napoli, collocato in aspetta-
tiva per informith temporarie non provenienti dal servizio;

Bertero Giacinto, tenente della milizia mobile (14° artiglieria),
cessa di appartenere alla milizia mobile, in seguito a sua do-
manda, ed è trascritto col medesimo grado nel ruolo degli
uiliciali di riserva;

Z zolfo Pietro, id, delP11° battaglione della milizia mobile (Tra-•
pani), accettita la volontaria dimissionc dal grado;

Corrias Antonio, sottotenente del 64° id. id. (Livorno), tolto dai
ruoli degli uiliciali della milizia mobile, a senso dell'art. 15
del Regio decreto 7 agosto 1874;

Racchia cav. Claudio, maggiore (già distretto di Monza), in aspet-
tativa per informità non provenienti dal'sorvizio, con domi-
cilio a Cornigliano (Genova), trasferto in aspettativa per ri-
duziose di corpo;

Varoli Cesare, capitano nelP8° fanteria, collecato in aspettativa
per informith temporarie non provenienti dal servir.io;

Deambrosis Franceseo, tonente nol 9• id., timosso dal grado e
dall'impiego.
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Con Regi dooreti del 16 dicambre 1880:

Giorgini Giorgio, tenente d'artiglieria, aggregato di stato mag-

giore, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Capello cav. Carlo, capitano nello stato maggiore d'artiglieria,

collocato a riposo, a datare dal 1• gennaio 1881, ed inseritto
nella riserva colPattuale suo grado;

Barlenghi Enrico, sottotenento nei carabinieri Ekali, (legiono Fi-
renze), collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare
dal 1° gennaio 1881, ed inseritto nella riserva coll'attuale suo
grado;

Longhi Serafino, capitano nel M* fanteria, revocato dalPimpiego;
Zecchini Alvise, id. 42•id., collocato in aspettativa per sospen-

stone dalPimpiego;
Gastaldi Carlo, tenente nel 6•id., id. id. id.;
Moriondo Tommaso, capitano nel 58• id., collocato in aspettativa

per motivi di famiglia;
Lambertenghi Attilio, tenentenel7•battaglione alpino, id.id, id.
I seguenti ufBciali di complemento sono trascritti col grado ri-

spottivo nel ruolo degli nificiali di riserva a senso dell'arti-
colo 8 de1Regio decreto 7 agosto 1874:

De Oosa Luigi, maggiore del 16 fanteria;
Martin D'Orfengo cav. Giorgio, id. 7° artiglioria;
Buttafava Giovanni, capitano del 9• id.;
Alberti Vincenzo, sottotencate dell'8° id.;
Acate Carlo, i3. del 6• battaglione della milizia mobile (Vorcelli);
Boggi Paolo, id. 12t•id. id. Cagliari;
Mauri Pietro, id. 28•id. id. (Borgamo);
Calzarossa Francesco, id. 12• id. id. (Spoleto);
Stanglino Francesco, id. 106•id. id. (Reggio Calabria);
Audisio Giovanni, id. 85• id. id. (Napoli);
Turchi Antonio, id. 48•id. id. (Genova);
Penna Giovanni, id. 10•id. id. (Canoo);
Varriale Vincenzo, tenente nel reggimento cavalleria Monte.

bello (8•), collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con decreti Ministeriali del 9 dicembre 1880 :

Parisio Faustino, ragioniero principale di 2* classe alla Direzione

territoriale d'artiglieria di Venezia, promosso ragioniere

principale di 1' classe, continuando come sopra;
Clapier Giovanni, ragioniore di 26 classe al Comitato d'artiglieria

e genio, id. ragioniere di 1* classe, continuando come sopra.

g. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione Isa, con RR. decreti 11, 22 settembre, 12, 23, 25 ot-

tobre e 28 novembre 1880, fatte le nomine e dispositioni
seguenti:

Gallini Ambrogio, prof. titolare di una delle due classi inferiori
nel Liceo di Reggio-Calabria , trasferito al Ginnasio di

Viterbo;
Riva Enrico, id. id. id. id. id. nel Ginnasio < Parini » di Milano,

promosso alla cattedra di una delle due classi superiori ivi;

Maggioni Giuseppe, id. id. della 8' classe nel Ginnasio di Como,
trasferito ad una delle due classi inferiori nel Ginnasio e Pa-

rini » di Milano;
Sordelli Antonio, id. id. di una delle due classi inferiori nel Gin-

nasio di Como, promosso allaSa classe ivi;
Pinton Pietro, id. id. di storia e geografia nel Liceo di Catania,

trasferito allo stesso ufficio a quello di Teramo;
Pili Bonifacio, id. id. id. id. id. di Messina, id. id. id. di Catania;
Bruno Severino, id. id. di lettere latine e greche nel Liceo di Mon-

dovl, promosso preside del Liceo di San Remo;
Donk Pietro, id. id. id. id. id. di Trapani, id. id. del Liceo ginna-

siale e rettore del Convitto nazionale di Monteleone.¡

Guerrini dott. Olindo, nominato reggente l'afficio di assistente <ti
2a classe nella Biblioteca univeraitaria di Bologna;

Agcstini Francesco, prof. titolare di lingua italiana nella Scuola
tecnica di Ancona, nominato direttore di 16 classe ivi;

Buttino Giovenale, direttore reggente id. id. di Canicattla id. id,
effettivo;

Vicentini Angelo, id. id. id. id. di Como, id. id. id.;
Pulina Giuseppe, id. id. id. id. di Terranova, id. id. id.;
Bonifacino Giovanni, prof. titolare di lingua italiana, storia e

geografia nella 2' e 3' classo nolla Scuola tecnica di Spezia,
id. direttore titolare della Senola stessa;

Serra Giulio, prof. reggente nella Scuola tecnica di Civitavecchia,
id. prof. titolare di ster¡a e geografia ivi;

Martinelli Marcello, prof. titolare id. id. diMacerata, trasferito a
quella di Sondrio;

Marcueci Stefano, id. id. di disegno linearo e disegno d'ornato

nella Scuola tecnica di Nicosia, id. id. di Porto Maurizio;
Donadey Ambrogio, id. id. di lingua francese id. id. diCanicatti,

id. id. di Frosinone;
Vayola Andrea, prof. di lettere latine e greche nel Liceo di.Mos-

sina, in aspettativa, venne, in seguit°o a sua domanda e par
informith, collocato a riposo ;

31illosevich Elia, prof. titolare di astronomia nelPIstituto nautico
di Venezia, ò esonerato da tale ufficio;

Marangoni Giovanni, assistente di 36 classe neFa Biblioteen uni•
veraitaria di Pavia, nominato assistente di 2' classa lii;

Pavesi Giacomo, distributore di 4• grado della la classe nellá Bi•
blioteca Nazionale « Vittorio Emanuele » di Roma, id. regg.
distributore di 3' classe a quella Nazionale diMilano;

Conti prof. Antonio, direttore titolare dolla Scuola tecnica di Igle-
sias, in aspettativa, venne richiamato in servizio;

Mazzoleni Francesco, professore titolare di lingna francese nella
Scuola tecnica di Verona, collocato in aspettativa per motivi
di salute ed in seguito a sua domanda;

Turazza comm. Domenico, profossore ordinario di meccanica ra-
zionale nella R. Università di Padova, nominato direttore
della Scuola di applicazione per gli ingegneri aimessa alla
predotta Univorsith;

Do Francesso Francesco, professore titolare di una delle due classi
superiori nel Ginnasio di Biella, promosso titolaro di lettere
latine e greche nel Licoo di Monteleone;

Tareia Francesco, id. id. id. id. id. di Potenza, trAsferito a quello
di Barcellons;

Ricea-Salerno dott. Giuseppo, professore straordinario di scienza
della finanza nella R. Universita di Pavia, nominato profes-
sore ordinario di economia politica a quella di Modena;

Magni comm. Francesco, senatore del Regno, professore ordinario
di oftalmoiatria e clinica ocalistica nella R. Università di

Bologna, confermato per l'anno scolastico 1880-1881 rettore
della predetta Universith;

Messina cav. Gaetano, professore ordinario di diritto canonico
id. id. di Catania, id. id. id. id. id.;

Passerini cav. Giovanni, id. id. di botanica id, id. di Parma, id.
id. id. vicerettore id. id.;

Occioni comm. Onorato, id. id. di letteratura latina id. id. di

Roma, id. id. id. rettore id, id.;
Morpargo comm. Etnilio, id. id. di statistica id. id. di Padova,

nominato por l'anno scolastico 1880-1881 rettore dell'Univer-
sità predetta;

Gemmellaro comm. Gaetano Giorgio, id. id. dimineralogia e geo-
logia id. id. di Palermo, id. id. id. id. id. id.;

D'Oridio cav. Errico, id, id. di algebra o geometria analitica id,
id, di Torino, id, id, id, id, id. id.¡
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Tezza comm. Emilio, id. id. di sanscritto id. id, di Pisa, id. id,
id. id. id. id.;

Campani cav. Giovanni, id. id. di chimica generale id. id. di
Siena, id. id. id. id. id. id.;

De Lucebi dott. Guglielmo, nominato professore titolare di fisica
e chimica nel Liceo e Marco Polo » di Venezia;

Dezolt Antonio, professore di matematica nel Liceo « Parini » di
Milano, promosso titolare di 16 classe;

Trona sac. car. Luigi, direttore e professore di pedagogia o mo-
rale nella Benola normale di Vercelli, in aspettativa, venne,
in seguito a sua domanda e per motivi di salute, collocato a

riposa;
Grispigni prof. Francesco, incaricato della direzione della Scuola

tecnica « Aldo Manuzio > di Roma, nominato direttore tito•
Iare ivi ;

Nisio Nicolò, professore reggento di disegno lineare, di disegno di
ornato nella Sonola tecnica di Frosinone, promosso titolare;

Giulia Giuseppe, alunno distributore nella Biblioteca Nazionale
« Vittorio Emanuele » di Roma, nominato distributore di 4•

grado ivi;
Tenneroni Annibale, id. id. id. id, id. id., id. id. id. id.;
Puccianti prof. Giuseppe, direttore del Giunasio di Firenze, venne,

in seguito a sua domanda o per comprovata malattia, collocato
in aspettativa;

Testa Giuseppe, professoro titolare di una delle due classi inferiori
nel Ginnasio di Pallanza, id. id. id. id.;

Cerboni cav. Fabio, professore di lettere italiane nella Scuola
normale femminile di Camerino, nominato professore titolare
di lettere italiane nell'Istituto tecnico di Caneo;

Zona Temistocle, esonerato dalPufficio di professore titolare di
matematiche superiori nelPIstituto tecnico di Forli;

Forzano canonico Salvatore, in aspettativa, richiamato in servizio
nella sua qualità di rettore del Colkgio di musica di Pa-
lermo;

Riolo cay. Domenico, eletto commissario della Commissione con-
servatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità di

Girgenti;
Pellagatta Santino, professore titolare nella Scuola tecnica di

Mantova, trasferito a quella di Varallo.
Con RR. decreti del 25 ottobre 1880:

Fiorilli cav. avv. Carlo, Ravà ing. Vittore, Sparagna dott. Al-

fonso, Zaccari Enrico, vicesegretari di la classe nelMinistero
di Pubblica Istruzione, nominati segretari di 26 classe;

D'Ambrosio dutt. Ettore, Masi dott. Vineetzo, Lucio dott. Emilio,
Tagliacozzo Amedeo, id. id. di 2· id. id. id., promossi vicese-
gretari di 16 classe ;

Dei dottor Giunio, Mulaz cav. avv. Elisio, Bottera avv. Alessan-
dre, Zuccani Ludovico, id. id, di 36 id. id. id., id. id. id, di
2· id.

AOTIFICAZIONE

MINISTERO DELLA GUERRA

Passaggio di classi alla milizia mobile
ed alla milizia territoriale.

11 31 dicembre 1880 faranno passaggio alla milizia mobile: 1•i
militari ascritti alla la categoria della classe 1852, esclusi quelli
appartenenti all'arma di cavalleria, alle compagnie operai e da
costa, alle compagnie treno dell'artiglieria e del genio, ed alle
compagnie di sanità militare; 2• i militari di 2' categoria della
classe 1855.
Alla stessa data saranno trasferti alla milizia territoriale i mili-

tari di 1· categoria della classe 1848, quelli della classa 1851 ap-

partenenti all'arma di cavalleria, ed i militari di 2• categoria della
stessa classe 1851.
I militari transitati alla milikia territoriale hanno diritto di ri-

scuotere il loro credito di massa sotto deduzione del debito che
avessero verso l'Amministrazione militare. Coloro che servono nella
qualità di surrogati ordinari potranno ritirare il capitale delle
cartolle loro spettanti sotto Posservanza delle norme amministra-
tive stabilite in proposito.
Sul foglio di congedo di tutti i predetti militari non occorre sia

fatta verunn annotazione o variazione.

(Si pregano i ÿiornali periodici di riprodurre la presente nofili,
cazione).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
CONCORSO per esame al posto di professore ordinario alla
cattedra di patologia generale ed anatomia patologica, va-
cante nella Regia Scuola superiore di medicina veterinaria
in Milano.
Riuscito a vuoto il concorso per titoli al posto di professore

ordinario alla cattedra di patologia generale ed anatomia patolo-
gica, vacante nella Regia Scuola superiore di medicina veterina-
ria di Milano, ò aperto il concorso per esame al posto stesso.
Le domando di ammissione dorranno presentarsi al Ministero

di Pubblica Istruzione a tutto il 25 aprile 1881, ed essere ac-
compagnate dalle fedi di naseita o di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e

si presenteranno a questo per esame sarà tenuto conto anche
del giudizio dato sai titoli.
A questi concorrenti ed a coloro che anteriormente non concora

soro per titoli sarà consentito di presentare insieme colla do-
manda qualunque documento o titolo da essi creduto opportono.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Scuola superiore di

medicina veterinaria in Milano, o saranno date secondo le prescri-
zioni dell'art. 9 del regolamento approvato col R. decreto 18 mag-
gio 1875.

Roma, 21 dicembre 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvos.

CONCORSO per litoli al posto di professoroordinario alla cal-
tedra di anatomia umana normale, vacante nella Regia
Università di Parma.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomiria di un professore ordinario alla cattedra
di anatomia umana normale, vacante nella Regia Università di
Parma.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pabblica Istruzione entro il giorno 26 del mese di
febbraio 1881.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distiibuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.
Roma, 21 dicembre 1880.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Pavoa.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si noti6ca a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

unatro recarstour la rendita

Consolidato 58985 Scoti Severo di Giuseppe, domiciliato in Palma Campania (Ca-
5p.0(0 serta.................L. 50» Firenze

626793 Silva Agostino fu Giovanni Maria, domiciliato in Gravellona
(Pavia)................. » 8310> >

561634 Tescarollo Giovanni Battista di Domenico, domiciliato in Stan-
ghella (Padova) . . . . . . . . . . . . . .

> 10 > >

540262 Capitanio Raffaele di Giuseppe, domiciliato in Bari . . , a 70 > >

657546 Romano Giovanni fu Giovanni, domiciliato in Palermo . . » 85 » »

669439 Geraci Angela fu Salvatore, vedova di Romano Giovanni, domi-
ciliata in Palermo . . . . . . . . . . . . .

» 50 > >

665909 Nuecorini Lodovico di Giuseppe, domiciliato in Sassuolo (Mo-
den:)................. » 50s »

586066 ' Pesci Francesco fa Nicola, domiciliato in Roma . . . . > 175 a >

85086 Di Lallo Vincenzo di Giorgio, domiciliato in Napoli. . . » 85 » Napoli
268026

95676 Detto.................. » 5>
278616

77664 Ruocco Francesco Antonio fu Domenico, domiciliato in Na-
205õi poli.................. > 130>

94919 Ruocco Antonino di Domenico, domiciliato in Napoli . .
» 75 »

27784

102988 Tramontano Alessandro di Francesco, domiciliato in Ponte-
85925 carvo................. » 60s

128458 Volponi Pasquale fu Giovanni, domiciliato in Napoli . .
> 150 >

311398

9066 Toni Nicola fu Federico, domiciliato in Napoli . . . .
> 125 »

192006

26202 Mannella Domonico Antonio fu Giuseppe Antonio, domiciliato
209142 inNapoli................ » 5> >

72116 Detto.................. » 5> >

265056

a 19577 Salmeri Giuseppe di Sebastiano, domiciliato in Santa Dome-
366087 nica . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 10 > Palermo

> 162577 Bertazzi Luigi fu Domenico , domiciliato in Rubiera (Mo.
i§iäff dena)................. > 15> Torino

Roma, 30 novembre 1880.

Il Direttore Generale Il Direttore Capo della 16 Divisione

NOVELLI• • Ñ6gfgŠgfi0 ÑÐlla Dif6BÎ0BO Û0NOTGË$
FERREBO.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pgggggggggjogg)
Si è dichiarato che la rendita sognente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 557485 d'iscrizione sui registri della Direziono Ge-
nerale, per lire 300, al nome di Perinetto Antonio di Sttfano, do-
miciliato sulle fini di Torino, minore, sotto l'amministrazione di
detto suo padre, ò stata così intestata per errore occorso nello in-

dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Deb:to Pub-

blico, mentrechè doveva inveco intestarsi a Prinetto Antonio di

Stefano, ecc., ecc., vere proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 20 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO,

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (la þNbIÀž¢GZiCNB).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per

sento, cioè: n. 464848 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 69543 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 3000, al nomo di Berrini Rosa, vedova, nata Mo-
reno fu Giuseppe, domiciliata in Torino, vonne così intestata per
erroro occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-
straziono del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarai
a Borrini Rosa, vedova, nataMorano fu Carlo, eco., vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 'l2 del rogolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunquo possa avervi interesso cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notincato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 20 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fsnazzo.

AMAIINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officiali delle estrazioni del lotto seguite il di
18 dicembre 1880, con l'intervento dei ftmaionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 18ß3, n. 1534.
ROMA. . . . . .

43 11. 54 87 18

BARI . . . . . . 20 11 42 74 10

FIRENZE . . . .
71 47 59 71 63

AfILANO . . . . 83 10 73 66 53

NAPOLI. . . . ,
5 61 14 70 12

PALERMO.... 70 14 44 25 23

TORINO.
. . . . 81 52 7 46 48

VENEZIA
. . . .

14 78 8 55 4G

Il Times accennando alle misure che il governo intende-
robbe adottare anche prima della riunione del Parlamento, e
fra le quali primeggia Pinterdizione immediata dei meetings,
esorta il signor Forster ad agire immantinente, e gli pro-
mette che il Parlamento assolverà le illegalità giustificate
dalle circostanze.
I giornali inglesi pubblicano un telegramma da Belina, in

data 19 dicembre, il quale annunzia che una folla di duemila
persone si è recata il giorno innanzi alla dimora di un ma-
gistrato, di nome Downing, a Bomiinculan. Questo magi-
strato aveva rimesso personalmente ad alcuni dei suoi fitta-
voli il mandato di espulsione. La polizia ha impedito alla
folla di penetrare nella casa di Downing, mentre questi pren-
deva la fuga. La casa è occupata trittora dalla polizia.
A Mullingar ebbe luogo lo stesso giorno un meeting agrario

a cui assistesãno 10 mila persone.Ilsignor Sullivan,membro
del Parlamento, vi ha pronunciato un discorso violento. Ac-
cennando alla voce che il governo abbia l'intenzione di proi-
bire i meetings della Lega agraria, il signor Sullivan ha di-
chiarato che la Lega è tanto solidamente organizzata, che è

impossibile schiacciarla. " Fra il proprietario ed il fittavolo,
dice egli, è impegnata una lotta mortale , bisogna che Puno

o l'altro perisca. ,,

Il Consiglio privato, riunitosi il 20 dicembre a Dublino, ha
dato Pordine di interdire qualsiasi riunione della Lega agraria
nella, Queen's Cototy.

Il Daily News hadaWashington, in data 20 dicombre, che
il signor King, rappresentante della Luigiana, si propone di
presentare alla Camera dei rappresentanti, la seguente riso-
luzione:
" Gli Stati Uniti avendo contemplato con rincrescimento

la disgraziata situazione delPIrlanda;
" 11 governo di S. M. britannica sembrando incapace di

adempiere il suo dovere, di proteggere la vita e la proprietà
in quel paese ,
" La Camera decide che il ministro degli affari esteri degli

Stati Uniti debba essere invitato ad informare il governo di

Sua Maesta essere desiderabile che delle riforme fossero ap-
plicate allo scopo di pacificare PIrlanda in modo permanente,
e che queste riforme fossero tradotto in atto con spirito be-
nevolo e pacificatore. ,,

Il sig. King è membro della Commissione degli affari esteri
della Camera dei rappresentanti. Se la risoluzione otterrà

l'approvazione della Commissione è certo che sarà pure ap-
provata dal Congresso.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Il Temps ha per telegrafo da Londra, 20 dicembre, ritenersi
che le disposizioni principali nel nuovo peace preservation
act preparato per FIrlanda, saranno le seguenti: disarmo
generale della popolazione, sospensione del diritto illimitato
di riunione e di dimostrazione e sospensione dell'habeas

Secondo un telegramma che il Times riceve da Costanti-

nopoli, la Porta avrebbe deciso disottoporre ad un Consiglio
di guerra Hado pasciñ, il principe dei miriditi ed altri capi
. della Lega albanese.
Gli ambasciatori di Francia e d'Austria-Ungheria banno

interposto i loro buoni ufÏiei presso la Porta perchè siano ri-
spettati i privilegi dei miriditi dal nuovo kaimakan. La Porta
ha dato le maggiori assicurazioni.

¢QTju3. --
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Il 20 dicembre fu distribuito alle Camere francesi il Libro
Giallo, centenente i documenti diplomatici relativi alla que-
stione del Montenegro ed alla dimostrazione navale:

Il Libro incomincia con un dispaccio, in data del 2 dicem-
'bre, indirizzato al ministro degli affari esteri dal signor Tis-
sot, ambasciatore diFrancia a Costantinopoli, e termina con
una lettera dell'ammiraglio Cloué, in data del 7 dicembre,
colla quale il ministro della marina trasmette al suo collega
degli_affari esteri la copia di una lettera del principe Nicola
andarizzata all'ammiraglio Seymour per ringraziare i co-
mandanti delle squadre dell'appoggio che gli hanno pre-
stato.

T. primi dispacci raccontano gli sforzi della Porta per fare
adottare una soluzione della questione montenegrina- sulla
base dell'uti possidctis, e il rifiuto delle potenze.
II 4 settembre il barone di Montgascon segnala l'arrivo

dell'ammiraglio Seymour a Gravosa con due corazzate e un
avviso. A questa data le navi francesi facevano ancora a To-
lone i loro preparativi di partenza.
Viene quindi la nota della Porta, recante la data del due

settembre, la quale propone un nuovo tracciato. Le comuni-
cazioni dell'ammiraglio Jauréguiberry, ministro interinale
degli affari esteri, recano, riguardo alla nota, che la Francia
e disposta ad accettare il partito che adotterà la maggio-
ranza delle potenze, perchè l'interesse principale della que-
stione montenegrina consiste nella consegna più pronta che
sia possibile del distretto di Dulcigno al Montenegro.
Ma, secondo le comunicazioni del conte Kopnist, incari-

cato d'affari di Russia a Parigi, il governo russo ricusava di
accettare le proposte turche, perchè esse non davano Dinosh
al Montenegro, cosicchè la frontiera montenegrina restava
esposta.
Un dispaccio di Pietroburgo dichiara quindi formalmente

che il barone Jomini, il quale dirigeva la cancelleria a Pie-
troburgo, proponeva di attenersi fermamente alla proposta
mglese.
114 settembre la Porta domandava l'abbandono della di-

mostrazione navale. All'indomani l'ammiraglio Jauréguiberry
dichiarava al signor Tissot che, invece di prorogare le trat-
tative a questo riguardo, la Porta doveva cercare il solo ri-
medio possibile alla situazione, cioè cedere prontamente
Dulcigno. Nello stesso giorno arrivano a Gravosa la corvetta
tedesca Victo>n e una terza corazzata inglese.
Il 7 un dispaccio del ministero ordina al barono di Mono-

gascon di spingere il principe di Montenegro, d'accordo col
signor Green, rappresentante inglese a Cettigne, a prendere
le sue disposizioni per Poccupazione di Dulcigno.
Il 9 settembre il contrammiraglio Lafont lasciava Tolone

con la ßuffren, la Friedland e l'avviso IIirondelic. Nello
St6880 $6Inpo il principe Nicolò dichiarava che sarebbe pronto
ad occupare Dulcigno il 15 dello stesso mese. Ma egli espri-
meva il desiderio di non entrare in relazione diretta con le
autorità turche, e dava l'ordine al comandante delle sue

truppe di non occupare Dulcigno che dietro l'invito dell'am-
miraglio Seymour.
Le istruzioni date al contrammiraglio Lafont, dopo di

avero fatta l'istoria della questione, terminavano in questo
modo:
" Io credo che, nei casi ordinari, le decisioni che devono

dirigere le forze alleate saranno prese dai comandanti in

capo delle divisioni di ogni potenza, alla maggioranza di voti.
Se si producesse un dissenso persistente, voi ne informerete
il governo, il qualo scioglierà la questione.
" Il comando in capo delle squadre apparterrà all'ufliciale

generale più elevato in grado e in anzianità. In caso di as-
senza temporanea, prenderà il suo posto l'ufliciale più au-
ziano dopo di lui,

" Appena giunto a Ilagusa, voi vi metterete in comunica3
zione coi comandanti delle squadre delle altre potento e vi

porrete d'accordo con essi circa il modo più utile dispiegare
dinanzi Dulciano le forze navali alleate.
" Quando una decisione sarà stata presa a questo riguardo,

il comandante in capo indirizzerk probabilmente una inti-

mazione alle autorità locali di Dulcigno, ordinando ad esse

di consegnare la citta e il suo territorio al principo di Mon-
tenegro. Se gli agenti della Porta dichiarano di acconsen-
tire, ne sarà dato subito avviso al principe di Montenegro, il
quale sarà invitato a far avanzare le sue truppo e a prendere
possesso di Dulcigno. Se lo autorità ottomane rifiutassero e

allegassero per motivo di non avere ricevuto istruzioni dalla
Porta, ovvero se, dichiarando di aderire in massima alla ces-

sione, esso sostenessero che il trasferimento non può effet-
tuarsi stante l'opposizione della popolazionc albanese, in

questo caso, dopo un termine di tro giorni accordato a que-
ste autorità per lasciare ad esse il tempo di ricevero gli or-
dini della Porta, il principe di Montenegro dovrebbe essere

avvertito il più presto possibile e invitato a prendere pos-
sesso di Dulcigno coi mezzi militari, e gli sarà data l'assicu-
razione che egli sarà sostenuto dalla presenza della flotta.

Se il principe di Montenegro non si conformasse all'autoriz-
zazione di far avanzare le sue truppe, nell'un; c nell'altro

dei casi qui sopra previsti voi ne avviserete il governo della
Repubblica mediante il telegrafo, e attenderete nuove istra-

51001.
" Voi terrete il governo della Ilepubblica al corrente di

tutti i fatti che si produrranno, e spedirete copia delle vostro
comunicazioni all'ainbasciatore della Ilepubblica a Cöstanti-
nopoli. ,,
ll 12 settembre il ministro degli affari esteii autorizzò il

signor Tissot ad unirsi ai rappresentanti delle altro potenze
affinchè la Porta ordinasso a Riza pascià d'impedire i movi-
menti degli albanesi verso Dulcigno.
In data del 15 settembre la Porta spedì una nota per pro-

testare contro un'azione armata del Montenegro.
lI 15 gli ambasciatori a Costantinopoli consegnano alla

Porta una nota, mantenendo la linea indicata nella circolare
turca del 3, salvo per ciò che riguarda il territorio di Dinah,
che deve essere consegnato ai montenegrini.
Il 17 nuova circolare della Porta, la quale protesta contro

la dimostrazione navale e respinge la responsabilità delle suo
conseguenze.
A questa una circolare del signor Freycinet risponde cho

è impossibile, dopo di avoro invitato il principe Nicolò a

prendere lo sue disposizioni in vista dell'occupazione di Dul-
cigno, di sconsigliarlo di fare i suoi preparativi, o che dopo
tanti termini dei quali la Porta non aveva saputo approfit-
tare, l'azione combinata della flotta e dei montenegrini ò il
solo mezzo di prevenire le complicazioni temute dalla Porta.
Una seconda circolare del sig. Freycinct, in data del 18,

dichiara che il governo francese è disposto a dare, d'accordo
colle potenze, alla Turchia l'assicurazione che, dopo la ces-

sione del distretto di Dulcigno, esso rinunzierà volontieri a
rivendicare qualsiasi altro vantaggio territoriale a favore del
Montenegro.
Un dispaccio del 20 autorizza l'agente consolare franceso

di Scutari a lasciare quella città in caso di pericolo.
Un dispaccio dell'ammiraglio Lafont, in data del 16, rendo

conto della prima Conferenza tenuta a bordo del vascello

ammiraglio inglese e racconta le misure prese per mettere

m sicurezza gh europel.
Parecchi dispacci che seguono descrivono la situazione ri-

spettiva degli albanesi, dei turchi e dei montenegrini.
11 21, il sig. Tissot telegrafa le quattro condizioni colle

quali il sultano acconsente alla consegna di Dulcigno:
1 Le potenze rinunzierebbero ad ogni dimostrazione na-
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vale non solo per la questione montenegrina, ma anche per
le questioni armena e greca.
2° Esse garantirebbero i diritti delle popolazioni mussul-

mane e cattoliche dei distretti ceduti.
3° Esse accetterebbero la linea dello statu go pei distretti

situati all'est del lago di Scatari.
4° Esse s'impegnerebbero a non reclamare ulteriormente

alcun'altra concessione, nè alcun altro vantaggio in favore
del Montenegro.
Il sig. Tissot aggiunge che egli dichiarò al sultano che le

potenze non accetterebbero la prima di queste condizioni, e

che le altre tre erano presentate troppo tardi. Il sultano di-
chiarava dall'altra parte all'ambasciata di Germania che egli
opporrebbe una resistenza passiva alla pressione delle po-
tenze, che qualificava come iniqua.
Il 22 settembre una circolare della Porta domandava :
1° L'abbandono da parte delle potenze di qualsiasi pro-

getto di dimostrazione navale per qualunque questione pre-
sente o avvenire.
2° Una garanzia dei beni, della vita, dell'onòre, di tutti i

diritti, infine, di coloro che desiderassero di emigrare, come
pure dei beni, della vita, dell'onore e specialmente della re-
ligione e degli altri diritti di coloro che non desiderassero di
abbandonare le loro case.
3° L'accettazione, da parte delle potenze, delle basi dello

statu quo proposto dalla Sublime Porta e abbandono di ogni
idea di fare d'ora in poi alcun'altra domanda riguardo al
Montenegro.
Il 23, il.barone di Montgascon annunzia che il principe

Nicolò dichiaravasi pronto ad occupareDulcigno anche colla
forza, appena la flotta alleata si presentasse sulla costa.
All'indomani, 24, una circolare pacifica del sig. Barthé-

lemy St-Hilaire, colla quale inaugura il suo avvenimento al
ministero degli affari esteri.
Il nuovo ministro telegrafa lo stesso giorno al sig. Tissot,

in risposta alla circolare turca del 23, che gli era impossi-
bile di contrordinare la dimostrazione navale e di prendere
impegno di rinunziare a qualsiasi altra dimostrazione per
quistioni diverse da quelle del Montenegro, ma che egli però
dava alla Porta qualsiasi soddisfazione circa la garanzia pella
sicurezza personale, le proprietà e la religione degli abitanti
dei territori da cedersi, infine che egli credeva che le potenze
aderirebbero alla domanda della Porta di non reclamare da
essa alcun altro vantaggio in favoro del Montenegro.
In un dispaccio del 24, indirizzato al ministro dal barone

di Montgascon, rendesi conto della missione dei due uniciali
inglesi, lord Walter-Kerr e capitano Caillard, i quali erano
stati spediti a Scutari per consegnare a Riza pascià Pinvito
di cedere Dulcigno al Montenegro. II,pommissario generale
ottomano ricusava di cedere Dulcigno perchè egli non aveva
mai ricevuto dalla Porta Pordine di fare questa cessione.
I dispacci che seguono indicano il rifiuto delle potenze di

aderire alle condizioni della Porta (nota del 23).
Il contrammiraglio Lafont telegrafa il 15 settembre: " Il

principe di Montenegro affermò al comandante in capo che
egli è pronto a marciare; egli sta per ricevere l'invito di
prendere il territorio colla forza, coll'assicurazione che avrà
l'appoggio delle squadre, escluso uno sbarco.
" Le squadre devono salpare lunedì 27. L'esercito monte-

negrino marcierà martedì mattina, appena la flotta sarà di-
nanzi Dulcigno. ,,

11 25, il signor Le Rée, console di Francia a Scutari, tele-
grafa che gli abitanti di Dulcigno non vogliono cedere che
alla forza.
Due giorni dopo, tutti gli ambasciatori a Costantinopoli

indirizzavano ai rispettivi governi la seguente nota identica:
" Avendo confrontato le nostre istruzioni e riconosciuta la

necessità di una risposta immediata e collettiva all'ultima
comunicazione della Porta riguardo al Montenegro, noi ci
siamo posti d'accordo di indirizzare al ministro degli affari
esteri una nota constatante le decisioni delle potenze sulle
condizioni turche, protestando contro le resistenze del go-
verno ottomano, e facendo cadere sopra di esso tutta la re-
sponsabilità delle conseguenze. ,,
Nello stesso tempo è consegnata alla Porta una nota col-

lettiva, la quale protesta contro le resistenze del governo
ottomano, facendo cadere sopra di esso la responsabilità di
tutte le conseguenze che potrebbero derivarne.
Questa nota era la risposta diretta alla nota del 23.
Il 27 il principe Nicolo indirizzava all'ammiraglia Seymour

una lettera nella quale annunziava di aver ricevuto dal co-
mandante in capo delle truppe turche l'avviso che questi
considererà il passaggio della frontiera da parte dell'esercito
montenegrino come una dichiarazione di guerra, e che egli
respingerà la forza colla forza.
Il principe accetta questa situazione, ma prima d'inco-

minciare un'azione che lo condurrà ad una vera lotta coll'e-
sercito turco, egli credesi obbligato di pregare le grandi po-
tenze di volergli dire se in questo conflitto egli possa con-
tare sul loro appoggio politico e militare, più efficace di
quello di una dimostrazione navale nei limiti attuali. Gli
ammiragli, in conformità alle loro istruzioni, convennero di
informare i loro governi di questa comunicazione e di atten-
dere nuovi ordini.
Il 2 ottobre un dispaccio del signor Tissot annunzia che il

sultano promise di sciogliere le questioni pendenti prima
del 3.
Lo stesso giorno il signor Barthélomy St.Hilaire telegrafa

al signor Challemel Lacour :
" Signore - Il dispaccio che voi mi avete indirizzato il 30

settembre per informarmi dei risultati del Consiglio di gabi-
netto che ebbe luogo a Londra nello stesso giorno, indica,
da parte del governo inglese, l'intenzione di non separare
più per l'avvenire, se l'attesa risposta della Porta non è sod-
disfacente, i tre punti specificati nella circolare di lord Gran-
ville in data del 4 maggio, e nelle note identiche consegnate
al governo turco l'11 giugno. Secowlo l'idea del segretario
di Stato della regina vi sarebbe un vantaggio, in presenza
della situazione aggravata dalle resistenze della Turchia, di
concentrare in un solo sforzo le tre questioni che si riferi-
scono alla esecuzione del trattato di Berlino, cioè: quella
del Montenegro, quella della Grecia e quella delle riforme in
Armenia.
" Noi pure incliniamo a considerare con lord Granville che

infatti questa linea di condotta risponderebbe meglio alla
nuova situazione creata dalla ostinazione della Porta otto-

I mana, e che nello stesso tempo essa assicurerebbe una forza
maggiore all'insieme delle domande che le potenze si sono
crelute autorizzato di presentare al sultano. Noi crediamo,
come il gabinetto di Londra, che al momento in cui l'azione
dell'Europa dovrebbe essero proseguita con condizioni più
larghe, converrebbe di prendere per obbiettivo degli sforzi
seri che sarebbero tentati, la soluzione generale e definitiva
di tutte le questioni posto in virtù dell'accordo comune. Le
assicurazioni che il signor Adams ha trasmesso al principale
segretario di Stato della regina, circa la nostra decisione di
non separarci dal concerto europeo, attestano i sentimenti
coi quali noi siamo disposti ad apprezzare ogni proposta che
ha lo scopo di mantenere un accordo di cui valutiamo l'alto
valore. lo sono lieto di sentire che lord Granville ne sia ri-
masto soddisfatto; noi non abbiamo mai cambiato su questo
punto, e vi prego di non lasciar esistere a questo riguardo
alcun dubbio nell'animo dei ministri inglesi. ,,

E all'indomani il ministro telegrafava al signor Tissot:
" Secondo la maniera di vedere che fu esposta al signor

Challemel Lacour da lord Granville, e che voi conoscote
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dalla mia comunicazione del 1° ottobre, noi crediamo che
nel caso che le potenze si decidessero ad una azione ulte-
riore collettiva, le converrebbe di prendere per obbiettivo
delle loro pratiche e dei loro sforzi, non più la soluzione di
una questione isolata, ma l'insieme dei punti indicati nelle
note identiche dell'11 giugno, e che si riferiscono alla ese-
cuzione del trattato di Berlino.
" Ci sembra che l'iniziativa di tutte queste proposte spetti

oggidì naturalmente all'Inghilterra, ma io credo opportuno
di farvi conoscere lo spirito col quale esaminereitto le aper-
ture che potrebbero esserci fatte. ,,

Il 4 il signor di Montgascon annunzia la partenza della
divisione navale francese da Gravosa per le Bocche di
Cattaro.
Nello stesso giorno una nota perentoria della Porta ' de-

siderosa di finirla una volta per sempre ,, propone una solu-
zione delle questioni del Montenegro, della Grecia, delle ri-
forme in Armenia, del regolamento organico delle provincie
europee dell'impero, e della questione finanziaria.
La circolare, il cui testo è d'altronde conosciuto, domanda

che si rinunzi definitivamente pel presente e per l'avvenire a
qualsiasi dimostrazione navale e ad ogni pressione.
Il 5, il signor Challemel Lacour telegrafava al ministro a

Pariai: ' Il signor Gladstone, che io ebbi l'occasione di ve-
dere ieri, non mi nascose che egli era preoccupato della si-
tuazione, e che considerava come difficilissimo il còmpito
imposto alle potenze. Egli mi parve dominato da un doppio
sentimento: l'impossibilitã per l'Europa di indietreggiare
dinanzi al mal volere della Turchia, o di lasciare indefinita-
mente sospesa l'esecuzione del trattato di Berlino, e la neces-
sità di mantenere il concerto delle potenze europee per rag-
giungere questo scopo pacíficamente. Il signor Gladstone mi
parve pure animato dal sincero desideiio di scongiurare, non
solo le probabilitã di una guerra, ma eziandio le esplosioni
rivoluzionarie, alle quali un'azione troppo accentuata delle
potenze potrebbe dare il segnale. Del resto egli rimane sem-
pre persuaso che la resistenza della Turchia " non sarà senza
limiti

,, e che il sultano finirà per cedere. Io vidi pure, du-
rante la giornata, lord Granville. Il principale segretario di
Stato attendeva con impazienza, e non senza qualche inquie-
tudine, le notizie di Costantinopoli. E assai difficile di pre-
vedere in questo momento quale partito sara preso dal ga-
binetto di Londra. ,,

Il 7, il signor Barthélemy Saint-Hilaire telegrafa al signor
di Montgascon:
" Noi abbiamo il dovere di non lasciarci trascinare dalle

insistenze del governo montenegrino al di la dei limiti che ci
sono tracciati dalle necessitA e dalle convenienze, delle quali
voi vi renderete facilmente conto, quali che possano essere

d'altra parte le nostre simpatie personali pel principe Nicolò,
e per quanto siano sinceri i voti che noi facciamo per la
prosperità del suo popolo. ,,

In questa stessa epoca si trovano i primi documenti rela-
tivi al progetto per la presa di possesso di Smirne, il quale
progetto fu l'oggetto delle principali trattative durante que-
sta seconda fase della dimostrazione navale.
Ecco il testo della proposta contenuta nella nota del 9 ot-

tobre, consegnata al ministro da lord Lyons:
" La sostanza della nota turca fu trasmessa dal telegrafo

al governo della regina dall'ambasciatore di S. M. a Co-

stantinopoli. Il governo della regina la considerò come non

soddisfacente sotto verun punto di vista, e crede che tutte le
potenze la stimeranno inaccettabile, sia come una base di
accomodamento, sia come anche una base di trattative. Se-
condo il parere del governo della regina, la recente condotta
della Porta ottomana ha completamente cambiata la situa-
zione ed aumentò le difficoltà di un'azione sopra i luoghi.
Stando cosi le cose, il governo della regina propone che le

squadre alleate si trasferiscano dall'Adriatico a Smirne, e che
il porto di Smirne sia preso a titolo di garanzia materiale.

L'operazione non presenterehbe alcuna difficolta, anche per
una forza navale meno considerevole, ed essa potrebbe essere
condotta in modo da non recare alcun pregiudizio agli inte-
ressi del commercio. Questa proposta fu suggerita come un

mezzo di esercitare una pressione effettiva sulla Porta coi
minori rischi possibili di produrre ulteriori complicazioni.
Essa resta subordinata all'accordo delle potenze e alle condi-
zioni del protocollo di disinteresse. ,,

I governi russo ed italiano diedero la loro adesione a

questa nota.
L'Austria-Ungheria, mentre ammetteva la proposta in-

glese sotto la riserva del protocollo di disinteresse e della
tutela degli interessi commerciali o marittimi dei suoi na-
zionali, non credAto di dover associarsi effettivamente alle
operazioni che sarebbero intraprese dalla flotta inglese, per
timore di eventuali complicazioni che l'avrebbero messa in
istato di ostilità diretta colla Turchia.
Il signor Barthélemy Saint-Hilaire, con un dispaccio del 9,

indirizzato al signor Challemel Lacour, dopo di avere ricor-
data la risposta dell'Austria alla proposta di Gladstone, ri-
sponde alla sua volta :

" Noi abbiamo ogni motivo di credere che _la Germania
adotterà il medesimo punto di vista. Allora egli è evidente
ch•, dal fatto stesso dell'attitudine dei gabinetti di Vienna e
di Berlino, la situazione si troverebbe profondamente modi-
ficata. L'accordo unanime delle potenze, sul quale la propo-
sta inglese era basata, non esisterebbe più, almeno per quanto
riguarda l'esecuzione materiale, cioe la parte positiva di
questa proposta. In tali condizioni, anche facendo astrazione
da qualsiasi altra considerazione, è impossibile per noi di

prender parte ad un atto, del quale alcune potenze non con-
sentirebbero di accettare per loro conto l'intiera responsa-
bilità, e che, d'altra parte, non ci fu préposto che sotto la
riserva della cooperazione di tutta l'Europa. ,,
Ma la sola minaccia di una presa di possesso di Smirne

aveva prodotto il suo effetto a Costantinopoli, e in quello
stesso giorno, 9 ottobre, il signor Tissot telegrafava:
" Assim pascià mi annubziò che la Porta ha deciso di ce-

dere Dulcigno immediatamente e senza condizioni..... Dul-

cigno non sarebbe sgombrata, ma consegnata dagli impiegati
turchi al Montenegro. ,,

i Il signor Barthélemy Saint-Hilaire rispondeva a Tissot il
giorno 11:
* Il signor ministro di Germania mi ha annunziato che il

conte di Statzfeld aveva fatto, d'accordo con voi, alcune vi-
vissime rimostranze ad Assim pascia sul pericolo derivante
dall'attitudine adottata dalla Porta, ed egli è disposto ad
attribuire alle nostre pratiche comuni la decisione presa ri-

guardo Dulcigno. ,,
Lo stesso giorno la Porta spediva una nota circolare, an-

nunziando che essa cede Dulcigno, e che darà immediata-
mente istruzioni categoriche alle autorità locali per la paci-
fica cessione di questa località.
I documenti del Libro Giallo, a datare da questo giorno,

diventano meno interessanti. Le comunicazioni scambiate
fra le potenzo si riferiscono ad alcuni punti di dettaglio, di
una importanza secondaria.
Il 18 ottobre il signor Challemel Lacour telegrafava: " I

giornali di Londra affettano di far comprendere che la nc-
stra attitudine riservata a Costantinopoli abbia recato danno
all'effetto della dimostrazione navale. . . . .

Il gabinetto di
Londra, d'altronde; fu tenuto esattamente al corrente dei

nostri passi presso la Sublime Porta. Il nostro amhasciatore
a Costantinopoli e il rappresentante inglese agirono sempre
d'accordo. Essi si sono espressi negli steast termini, e il mi-

gliore garante dell'energia dei nostri sforzi e della chia-

rezza delle nostre parole è certamente l'accordo perfetto
dei due agenti, incaricati di sostenere la stessa causa e di
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mirare allo stesso scopo, con tin egnale desiderio di raggiun-
gerlo. ,,
Un dispaccio del 21 reca le cpudizioni poste da Riza pa-

scià per la consegna di I)ûlhigno: 1° mantenimento dello
statu quo all'est del lago di Scutari; 2° rispetto dei diritti di
domicilio; 3° convenzione concernente i beni delle moschee,
e la partecipazione del Montenegro al debito turco; 4° rico-
noscimento da parte del Afontenegro degli atti dellagiustizia
e dell'amministrazione turca; 5° diritto dei mussulmani di
Dulcigno di conservare la bandiera turca sulle loro navi di
commercio; 6' liberta assoluta di emigrazione; 7' garanzia
da parte del 3fontenegro per le armi e munizioni da guerra
appartenenti alla Titrchia. •

Le potenze respinsero queste condizioni, eccettuata l'ul-
tima, relativa ad una convenzione militare.
In un dispaccio del 25, il signor Tissot annunzia che Der-

visch pascià è designato a surrogare Riza pascia a Scutari.
Gli ultimi dispAcci mostrano gli ostacoli contro ai quali

Dervisch pascià ebbe a lottare, e gli sforzi delle potenze per
produrre una più pronta soluzione.
Il Montenegro aveva dðulandato la presenza di ufliciali

dello squadre per assistere alla consegna di Dulcigno e per
essere testimoni delle trattative.
Un dispaccio del conte ddaint-Vallier, in data dell'11 no-

vembre, fa conoscere i motivi pei quali il governo tedesco
. aveva rifiutato di aderire a questa domanda.

Il governo francese, come lo constata un dispaccio del 16,
prese la stessa decisione, avèndo por principio di non agire
che d'accordo¾olle altre ðirique grandi potenze.
Lord Lyons essendo ventato a proporre a Barthélemy

Saint-Hilaire che ogni aminiraglio ricevesse l'istruzione di
cercare un ancoraggio ilístinto, scelto in guisa tale che le
diverse squadre.potessero riunirsi rapidamente, se qualche
nuovo incidente diplomatico: lo richiedesse, il ministro ri-
sponde in un dispaccio indirizzato il 15 novembre a Challemel
Lacour:
" Io risposijlord Lyons che er quanto mi riguarda, io

apprezzava i vant'aggi di un mo o di procedere che conser-
verebbe per le eventualità future il principio della nostra
comunanza di azione, ma che mi sembrava indispensabile che
l'Inghilterra lo facesse accettare dalle altre potenze, poichè
si trattava di un interesse comune a tutte. Io ho creduto
utile d'informarvi di questa conversazione e delle vedute che
scambiai con lord'Lyons per mettervi in grado, se si presen-
tasse l'occasione, di tenere un linguaggfb conforme al mio. ,,
Infine il 24 novembro alcuni dispacci del signor Tissot e

del signor Le Rée recano che Dervisch pascia era entrato a
Dulcigno, e il 27 11 signor Tissot annunziava che Dulcigno
era stata occupata durante la notte dai montenegrini. Al-
l'indomani un altro dispaccio dell'ambasciatore francese a

Costantinopoli dichiarava che i dulcignotti accettavano il
nuovo stato di cose con molta calma.
Nello stesso tempo un comunicato ufficiale di Sartinski

effendi, incaricato d'affari di Turchia, confermava la con-

segna di Dulcigno.
Il 3 dicembre l'ammiraglio Cloué ordinava al contrammi-

raglio Lafont di ritornare a Tolone colla sua divisione na-

vale appena venisse dato l'ordine alla flotta combinata di
separarsi.
Quest'ordine essendo stato dato dall'ammiraglio Seymour,

tutte le divisioni salparono nel mattino del giorno 5.

TEI..,EGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Dublino, 22. - L'assassinio a Ballinrobe fu commesso per
motivi privati, e non per quistioni agraria

La polizia di Miltown, messa al bando dalla Lega agraria,
incapace di procurarsi i viveri.
Pietroburgo, 22. - R principe Leone Oasouroff è nominato

ministro di Russia a Bucarest.
Calcutta, 22. - È partito oggi perNapolie Genova il vaporo

Bengala, della Societa Rubattino.
Viezina, 22. - La Corrispondenea Politica ha da Belgrado

che il governo sèrbo decise di creare duo legazioni, una a Berlino
e una a Roma.

Parigi, 22. - Si ha da Vienna :
Assicurasi che l'Austria-Ungheria, la Francia o l'Italia acéet-

tano, come la Germania, l'idea di un arbitrato europeo, sotto

questo tro condizioni: accettazione unanime delle potenze, sotto-
missione preventiva della Turchia e della Grocia al voto, o che
le decisioni sieno obbligatorie ancho se prese a semplice maggio-
ranza.

Bona, 22. - La Camera autorizzò il ministero a continuare

gli studi per la costruzione di una ferrovia che congiunga la rete

europea colla reto torca.

Parigi, 22. - Il Senato approvò definitivamente il bilancio
delle spese colle cifre mantenute dalla Camera dei deputati.
Venezia, 22. - La Garretta di Venezia pubblica un tele-

gramma del sindaco al Ministro della Marina, ringraziandolo por
la grande corazzata che sarà costruita in questo arsenale, e la ri-
sposta di 8. E. il Ministro Acton, il quale esprimo le sue simpatie
per Venezia.

1NTOTIZ,IE DIVEltSE

RegiaHarina.- La R. corazzata Principe Amedeo à giunta
il 21 corrente a Messina.
La Regia corazzata Duilio lasciava il golfo di Spezia lo stesso

giorno per dare principio ad esperienze di velocità e d'artiglieria.
La Regia fregata Vittorio ,Emanuele ò giunta lo stesso giorno a

Corfft con i guardiamarina di nuova nomina e gli allievi della
scuola mozzi. Tutti a bordo godono buona salute.

Benelleensa. - Con vero piacere, scrive la Xaxione del 22,
comunichiamo ai nostri lettori come la marchesa Eleonora Rinuc-
cini nei Corsini ha rimessa con gentile sua lettera al senatore Ci-
priani, presidente dell'Istituto dei Ciechi, la somma di lire 200,
metà delle quali avute dalla contessa Larisch, e l'altra metà dal
cav. Vitaliano. È da notarsi che questa offerta ò si può dire consue-
tadinaria, giacchè sono molti anni che viene fatta dai detti nobili
BÎguOrißÎ R0stro Istituto dei Oiechi.
La signora contessa Larisch ed il signor commendatore Vita-

liano hanno pure inviato lire 100 ciascuno alla Direzione degli
Asili infantili.

Ferrovia del Gottardo. - Secondo notizie da Wasen, il
15 corrente a sera ebbe luogo la completa perforazione del primo
tunnel clicoidalo di Leggistein. L'incontro riuscì bene. Il tunnel
di Leggistein presso Wasen è lungo 1095 metri. Durante la sua

perforazione si incontrò una roccia passabilmento dura di gneis
granitico da rendere lento, se non difficile, il lavoro, che venne

eseguito a mano. Questo tunnel giace tra la stazione di Wasen e

quella di Göschenen. Gli altri duo tunnels a spirale si trovano pa-
rimenti nei dintorni della stazione di Wasen, fra la stessa e la

stazione di Gartellen.

Sul versante meridionale del Gottardo i tunnels elicoidali sono
quattro, e quindi in complesso sulla ferrovia del Gottardo sono

sette.
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Ournisk. - La città di Ouralsly, scrivo il Bereg di Pietro-
burgo, è indabbiamente Panico capoluogo di.governo ove le vie
non abbiano nessuna denominazione, e le cui case non siano na-
merate.
Ad Ouralsk uno si smarrisce come in un laberinto, e si per-

dono giornate intere alla ricerca di qualcheduno. Non si hanno
neppure dati statistici esatti sul numero degli abitanti, perebb i
eccelui credenti, che costituiscono la gran maggioranza della po-
Polexione di Ontalsk, considerano il censimento generale della
popolazione come un'opera empia e biasimevole.

Decessi. - Il celebre scienziato francese Michele Chaeles,
anembro dell'Istituto e commendatore della Legion d'Onore, à
morta a Parigi in età di 87 anni. Michele Chasles era stato pro-
fossore della Scuola politecnica e della Facoltà delle Scienze di
Parigi, prima di essere eletto, nel 1851, membro dell'Accademia
dello Scienze. Lo Chasles, clie era dei matomatici più eruditi del
nostro secolo, pubblieb parecchie memorie interessanti sulla storia
dello scienze esatte, e diverse opere pregevolissimo, fra lo quali
eitoremo il ßaggio sulla origine e lo sviluppo dei enetodi in geo-
metria ed il .frattato di geometria superiore, il primo volume del
quale fu pubblicato nel 1852.

- I giornali di Berlino annunziano la morte di Lion Fox Yi,
addetto all'ambasciata della China.

- Dai giornali del Chill si annunzia la inorte del signor Wil-
liam Crosby, console degli Stati Uniti a Talcahuano.
- Il signor Gropius, membro dell'Accademia Reale di belle

arti, direttore dell'Accademia delle arti industriali a Berlino, ed
architetto di grando riputaziono ò morto in età di 56 anni. Lo
estinto fu autore di parecchi grandi monumenti della città di
Berlino, fra i quali basterà citare il grande ospedalo di Friedrich-
shtim, un vero modollo nel suo genere.

TE&TRI E COlW0ERTI. - L'orribile sventura che ha
colpiti i passeggeri dell'Oncle Joseph e le loro famiglie ha profen-
damente commossa la cittadinanza romana; alcuni giovani eb-
bero la felice idea di dare modo al pubblico di dimostrare, meglio
che con parole, la simpatia che ispiravano i naufraghi; aiutati da
distinte signoro organizzarono una rappresentazione al Costanti
del Trovatore, con le signore Picconi, Pierangeli e Galletti, il te-
nore Rossetti, il baritono Ciolli, il basso Fagiuoli, l'orchestra ed i
cori delPApollo.
Questa rappresentazione ebbo luogo ieri, o chiamò al Costanzi

un pubblico eccezionale: tutti i posti di platea e gallerie, come
tutti i palchi furono venduti, e tanta fu la ressa che molti dovet-
tero tornar indietro per non aver trovato nemmeno un posto
in piedi.
Dimostrazione più bella non poteva farsi.
Il Trovatore benchè posto in scena quasi senza prove, ottenne

in complesso un disereto successo; la Galletti ed il tenore Ros.
setti furono molto applauditi.
Marted11a Srcietà Orchestrale ha dato il suo primo concerto al

quale assisteva un pubblico numeroso o sceltissimo ; fu eseguita
la 3infonia pastorale di Beethoven, l'Ourerture del Flauto magico,
una Marcia di Schubert istrumentata da Liszt, e una nuova On-
verture di Ettore Pinelli, il quale ha ottenuto un bellissimo suc-
cesso come dirottore dell'Orchestrale e come compositore.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rosna, 22 dicembre, ore 8 ant.

Stag OSSERTAZIONI DIYEBSE
Staalon! Termemetre

. del cielo neueuore precedenu

Milano ‡ 6,4 sereno NM a ,90e f te À NW.

Massima T•,5. Minima 2•,5.
Venezia # 2,7 114 coperto Piogata leggera ieri avantimes-

zodi mm. 1,5

Torino ‡ 3,0 serono Nl a t Ve31 i a •,4 SW.

Massima GSS. Minima 8•,5.
Modena # 8,8 114 coperto Fra le se are venti forti varia-

bili da SW a NW.

Genova ‡ 10,0 sereno lisilÊ tÌ$n rte N.

Massima 186,2. Minima 4•,8.Pesaro + 5,7 114 coperto Nella notte grandine e pieggia
per mm. 2.

Porto gg Massima 18•A Minims 8•,1.
Maurisio sereno gave agitato tra le 2& ore.

Renze 4,5 sereno Massima 12•,s. iiiinima 8•.8.

Urbino ‡ 4,0 sereno
Massima 19•,1. Minima :-,1.
Peca covo ani montL

MaasIma li•,6, Midima 8•,7.
Livorno # 9,0 sereno Io va mmessoda la on to

postoso fra le 24 ore.

5,2 sereno Masalma 11•,0. Minime 0•,0.

Massima 9•,t. Minima 1•,4.
Omerin ‡ 1,6 114 coperto Ye r los o

aatte moyischio.
Massima 9•,8 Minima 1•,0

Aquila 2,0 112 coperto Pioggia leggera ieri dopo mez-
zod); leri sera nave si monti.

Massima 139,9 Minima 6•,4.Roma ‡ 6,8 sorono Ieri pioggia a ripreso e venti
del 8• e 4• quadrante.

Massima 14·,6. Minima 4•,5.
Vosto forto da WSW fra le 28Foggia # 7,3 3(4 copèrto ore; nella notte pioggia les-
gera mm. 18.

N poli Mässima 14•,1. mîntma 7•.o.

(Capiiaeste) ‡ 7,5 sereno Ven ioggia forto ieri dopo

Potenza ‡ 0,9 tutto coperto

Lecco # 8,8 tutto coperto

Cosenza # 7,4 3tt coperto

Massima 9 ,1. Minima - 1•,2.
Neve nella notte; vento forte da
W fra le 24 ore.

Massima 13 ,0. Minima 6 ,8.
Nella notte pioggla forte mm.12
e vento forte da W.

Maestma 18°,8. Minima 8',2.
Nella notte nebbia umidae piog-
Ria forte mm. 21.

Cagliari # 11,0 li2 coperto NMeass 17 7
ÈNW.

¯

Massima 13 ,6. hiinima 8•,2.Catanare # 9,9 314 coperto Nella notte vento e pioggia forte
mm. 1.2.

Messina ‡ 12,4 314 coperto

Mansima 17•.4. Minima 76.2.
Palermo ‡ 10,1 pioggia Nella notte vento tempesto9o da
(Valverde) NW e pioggia forte mm 5.

Caltninetta ‡ 8,4 to
ella t v6en omrÎe
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TELEGRAMMA METEORICO
DELI UFFICIO CENTÉALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 dicembro 1880.
Basse pressioni al N d'Europa, Bodo 741 mm. Centro di de-

pressione in Turchia, influente sull'Italia, ove il barometroè salito
5 mm. al NW, abbassato 12 al SE. Domodossola, Torino 766;
Alilano, Cagliari 764; Firenzo 762; Pola, Ancona, Roma 760; Pa-
1ermo 758; Napoli, Caltanissetta 757; Lesina, Foggia, Catan-
zaro 755; Lecce 753.
Ieri piögge nell'Italia centrale, meridionale e in Sicilia. Venti

freschi o forti di SW al mattino; giranti aNW nel pomeriggio e
nella notte.
Stamane cielo pressochè sereno nell'Italia superiore; nuvoloso

nel Se in Sicilia e venti forti generali del 4• quadrante.
Mare generalmente agitato, molto agitato ad Ancona, Brindisi,

Palermo; tempestoso a Torre Mileto.
Continua il dominio dei v.enti freschi del 4• quadrante.

Osservatorio del Collegio Romano -- 22 dicombre 1880.
AI,TEZZA DEI.I.A STAEIONE= gga,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,0 761,7 162,2 764,5
a0•ealmare

Termomet.esterno 6,8 10,6 11,1 7,4
(centigrado)

Umiditkrelativa... 48 41 25 40
Umidità assoluta.. 8,74 8,88 2,47 8,96
Anemoscopioevel. N.14 N.33 21NW.35 N.18
orar.mediainkil.

Stato del cielo..-... 0. sereno 0. E0:0AO 0. sereno 0. belliBB.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedento alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo-11,T C.-9,4 R. I Minimo-6,40.-5,18.

Neve agli Appennini.

LISTINO UFFICTATÆ DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 23 dicembre 1880.

I
eonmEN'IO Isloro Isloro CONTANTI rmE 00BBENTE TINE PROBBRO

YAI. OR I
var, seminte ramte

I.BTTERA DANARO LETTER& DANARO I.ETTERA DANABO

Rendita Italiana 6 0/0 . . . , , . . . . . . 1•gennaio 1881 - - 88 10 88 05 - - - - -

1)etta detta 8 0|0 . . , , . . . . . . . 1•aprile 1881 - - -
- -. - - -

.
-

CertificatiaulTesoro-Emiss.1860/61.1•ottobre1880- - 89958990 - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
- - 90 80 03 55 - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
1• dicembre 1880 - - - - - - - - -

Obbligazioni Boni Ecclesiastició 0|0 . . 1• ottobre 1880 - - -
- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1•lugIlo 1880 500 , 500 .
- - - - - - -

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacebi , 500
,, 350 ,,

-
- - - - - -

Obbhgazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . , 500
,,
- - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - -

- - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . , , . . . . . 1• Inglio 1880 1000 ,, 760 , -
- - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 1000 ,, 1000 , -
- - - -

- 1095 ,
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,, 250 . -
- 603 ,, 699 60 - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 ,, 700 ,,

-
- -

-
- - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1· luglio 1880 500
,

400 , - -
- - - - -

Società Immobiliare . . . , , , . . . . . . . 16 ottobre 1880 600
,, 500 , -

- - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 500 ,, 250 ,,

-
- 551 ,, 550 , - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . .
. . . . . . . , 250 ,, 125 ,,

-
- -

- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• ottobre 1880 500 , 500 ,,

-
- - - - - 478

,Fondiaria (lueendi) . . . . ... . . . . . . .
1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - -

- - - - -

1dem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . .
- 259 oro 125 oro -

-
- - - - -

Seeletå Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1s luglio 1880 500
,,

500
,,
-

- 1016
,, 1014 ,

- - -

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . 1• ottchre 1880 500
,, 500 ,,

- - --- --- - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . 1• luglio 1880 600 oro 150 oro -
- - - - - 486 ,

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . ,
- 500 , 500 . -

- - - - - 776 ,Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 ,, 250

,
--· - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,,
- - - - - - ---

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
N:0

,,
- -

- - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . , , . . . . 1• Inglio 1880 500
, 500 , -

- - .- - - 462 ,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , 500
,, 500 , - - - - - - -

Baom Meridionali6 per cento t'oro) . . .
- 500 ,, 500

,,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

- 500 ,, 500
,,
- - .- - - ... -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emisa. 80/0 1© ottobre 1880 500 ,, 500
,
- - - - - - 275

,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500
,,

500
,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,,
-
- - - - - - - -

Socletà Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - -
- - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500
, 500

,,
-

- - - - -
-

PioOstiense.................. - 430 , 480 ,,
- - - -

- - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANano Bedsste oS 5 ERY A E I * I

Ps•eest fatti g

Pari .................. 90 10180 10115 - 30105370.Mars lia................ 90 - - -

Lione
. . . . · · · · · · • • • • • • • • 90 - -

-
Parigi chågues 102 20.

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 68 25 63 - Cert. EUÎ Î€SOTO €IBISS. 186Û-64 89 $0,
Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Prestito romano, Blocat 90 65.
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . , 90 - - - Banca Generale 603, 802 50, 602, 601 50, 600, 599 50.
Trieste . . . - · · • · • • • • • · • • • 90 - - - Banco di Roma 550 fine.

Soc. Acqua.Pla antica Marcia 1015 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 53 20 51 -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . - - - -

D Bindaco: A. PIERI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
liianante della situzione del di 10 del mese di l)ieemire 1880 ""

Capitalesociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 28 sett. iŠ24, N. 2237) L. 150,000,000
I)iserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . 7 . . . L. 78,000,000

A TTI V O.
Casse e risorwa. . . . . . . . . . . . , , . . . . L. 174,576þ98 48

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di *"

del Tesoro 8 moei. . . L. 216,132,192 69
pagâbili in osrta 14. . maggiore di8 mesi , ,,

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratto . . , 226,819 ‡8 232,908244 W 242,571,805 25
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 16,549,733 ,,

Cambiali in moneta metallies . . . . . , 9,441,919 86
Titoli sorteggiati pagsbili in moneta metallica . , 221,610 92 ·

Anticipasioni . . . . . . . . . . . . . . . , , . ,, 107,705,938 98
Fondi pubbliol e titoli di proprietà della Banca . . . L. 112,425,741 24

Titoli
Id. id, per conto della massa di rie etto. . , 28,576,323 46 17 .686 60Id. id. pel fondo pensioni o caesa d previdenza .

1þ28
Eretti rieevati all'incasso. . . . . . . . . , 524$71 80

Oreditt* ...................,152,935.99490
Begrerense . ................, ,, 6,103,19688
Deposigt , , , , , , , , , , , , , . , , , , , , 575.627,780 82
Partise varte. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,068,956 00

Towar.s . . . &.1,468,106,851 90
speso del corrente eseroisto da liquidarsi alla ohineura di esso . . . . . . . 8,172,701 79
Tesoro e/scudi d'argento somministrati contro valuta dirlaionarla (Convenzione 9 di-

cembre 1879). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 14,874,961 20
Tesoro dello Stato o/ quota al matuo di 60milioni in oro . . . . . . , 29,791,460
Crediti Ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,434,608 4 152,935,994 90
Tesoro dello Stato of mutuo in oro a termini della conv.1•giugno 1875 , 64,854,976 22
Azionisti a saldo azieni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 .

Anticipazione al Teeoro per disposizione statatarla . . . . . . . . , 18.000,000 .

TOTAI,M GEMERAr,s . &.1,471.279,053 TO

PASSIVO.
Capitale . . . . . . . . .

Massa di rispetto . . . . . . .

títreolazione biglietti di Banoa, fedi di oredito al nome del oassiere, boni di ossaa
Conti correnti ed altri debiti a vista . .

Conti correnti ed altri debiti a sendenza .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. ,

Partite varie . . . . . . . .

. . , 464,800,778 .
, , 87,621,268 85
, ,, 57,095,125 15
• n 595,627,730 SS
, ,, 112,508,448 51

Torar.s , , . 0.1,466,448,946 96

Rendite del corrente eseroisio da liquidarsi alla chineura di esso. . . . . . . Ag106 74

TotAr.a osmanAr.m . L, 1,471,279,0b5 70

Distinta della Cassa e Riserva.
oro...................
Argento..................
Bronzo nella proporzione dell'1 per thille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . .

Biglietti consorziall . . . . . . . . . . . . . . .

Rrsaava .

Eocedenza del 10 per 100 delle valute divisionario somministrate dal Tesoro el soud!
9 dicembre 1879) . . . . . . .

Biguetti di altri istituti d'emissione . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille
ÛASSA e

, , , 169,752 83
. . , styi,iso .
. . L. 169,92Y,691 38

(Convenzione
. , ,,

1,487,495 12

, , , 8,091,864 11

. . L. 174,576,093 AB

.Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VAr.oas: da L. 50 Nousso: 1,697,597 L. 84,879,850 ,

da L. 100 1,225,241 , 122,524,100 .
da L. 500 845.808 , 172.901000 .
da L. 1000 78,689 ,, 78,649,000 y

SouxA L. 463,956,950 ,
liiglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.

Della oessata Banes per le i Legazioni N. 8 da 20 e 28 da 10 . . . . . . L. 2,128 ,
da L. 26 N. 31,902 .

197 50 .
da L. 40 , 2,410 , 00 ,
da L. 250 della oessata Banca di Genova ,

59 , 1 50
,

da L. 1000 della cessata Banos di Genova .
23 23,000 ,

Tomar.s L. 454,890,778 ,

Il rapporto fra il ospitale L. 150,000,000 , . . . . . . . . e la circolaz. L. 464,890,778 ,, à di uno a 3 082
la circolazioneL. 464,890,778 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 189,922þ91 88 e gli altri de- L. 492þ12,044 85 6 di uno sS 898
biti a vista . . 37,621,266 85

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il enese per cento e ad anno.
Iaggiore di 80 gioral litore di 8Ô giorni

Bulle cambiali ed altri efetti di commerolo . . . . . . . . . 4 0/0 5 0|0
Salle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . , , , i 0/0 6 0/0
Per le antiolpazioni sa titoli e valort , , , , ,

5 0/0
r le anticipazioni su sete . . . . , . . . . . . , ,

b 010
le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoll) . n

ni conti correnti passivi . . . . . , ,
2 0/0

PDresso corrente delle azioni . . . . . , , , , , , . . . L. 2202 50
IVidendo distribuito in ragione d'sano e per otal 100 lire di capitale versato . . . . .

18 38

I.e Sedi e le Suceursali di Alessandria, Ancona, Bari. Bologna, Castellammare, Livorno, Lucca, Messina, Modena
laoenza e Vicenza sono autorizzate a econtare al 4 OLO anche gli effetti con acadenza minore di giorni 20.
Boms, 21 dicembre 1880.

ESTRATTO DI BANDO
Iser vendita giudiziale.

(16 pubblicaziosse)
Nel gladizio di espropriazione prc-

mosso dall'in oggi soppresso Convento
dei Minori Conventuali di Santa Maria
in Barbarano, contro Setteeli Lues,
rinmiamnta a Capodimonte, Tenne dal
cessato Tribunale call aledi Viterbo
ordinatalavendita el bblico iseauto
degli infrascritti stab i, siti nel terri-
torio di Capodimonte, its tre separati
lotti, quindi proñgnito dall'Ammini-
strazione del Fondo ciel culto, come
alla nuova sentenza pronnaxista dal
Tribunale civile e corres'Onale di Vi-
terbo 11 29 gennaio 1879, ed il prest-
dente di detto Tribunste con deereto
9 settembre nitimo fissð l'udienza del
15 novembre testò decorse.
Per mancanza di offerenti il Triba-

naie ordinò un nuovo inosato per la
udienza del 27 gennaio 1881, oc l ribasso
di undecimo del prezzo di ciascun lotto.

DescrisiONB Ñ&@ll Bighill,
. 1• lotto. Terreno vignato, Tocabolo
Montecchlo, di tavole T 15, confinante
i beni di Rocc> Faina, Bernardino Pasa
seroni in rggi Maddalena Faina, An-
nibaldi Gio. Battista, Corsetti Pietro
Hacchi Oreste, salvl eee., distinto col
an. di inappa 436 e 858,
26 lotto. Terreno prativo, in detto

vooabolo, confloante i beni della Os-
stellania, Don Ippolito M4neini, in oggi
Ravaggi Liberato, Brenciaglia Enrico,
salvi ene , distiato col n. di mappa 972.
8• Iotto. Cara di abitazione, In Ca-

podimonte, contrada San Carlo; conal-
stente in un sol vane, e conünante i
ben! Fioretti Paolo, Corselli Domeni-
co, salvi ecc., distinta in inappa col na-
mero 118 sub, 1.
- Le condizioni della vendits et leg-
geno nel bando Dresso la cancelleria.

Viterbo, 20 dicembre 1880.
Avv. GwSTINO ÛIUSTINI 00-

7443 ratore erariale dele o.

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudiziale.

(16 pubblicazione)
Nel gladizio di espropriszioniÍ gr0-

messo dal R. Demanio dello Stato in
persona del ricevitero delfAsse eocle-
siastico di Acquapendente, rappresen-
tato dal sottoscritto, contro Fellel
Francesco fa Fîlippo, dotnielliato in
Onano, 11 Tribunste etvile di Viterbo
con sentensa pubbileata 11 27 febbraia
1879 ordicò la vert'Jita dell'infraseritto
fondo, sito nel territorio di Aequapen-
dente, in un solo Jotto, ed il presidente
del detto Tribunale con decreto sedici
morto ultimo flesð l'udienza del venti-
quattro maggio decorso.
Per mancanza di ofereati il Tribu-

nalb ordinò un nuovo ineanto per l'a-
dienza del 15 luglio 1880, col ribasso
di un deofmo del prezzo dello stabile
esecatsto; quindt per difetto di oKe-
renti th ordinata la rinnovazione dello
ineanto per l'adienza del giorno nove
settembre 1880, col ribasso di due de-
cimi; in mancanza di oferenti fu or-
dinata la rinnovazione dell'incanto per
l'udienza del 15 movembre test6 de-
corso, col ribasso di un altro decimo;
e sempre in mancanza di oferenti
venne ordinata la rinnovazione dello
ineanto par l'adlensa del ventisette
gennaio 1881, col ribasso di un altro
decimo.

Descrizione & llo stabile.
Tenuta composta di terreni semina-

tivi e bosco cedno da frutto, con essa
colonica, voesbalo Camerlata, o Ca-
pite, confinante col fosso e atrada che
la intersscano, col limite territoriale,
col Benefisio della Concezione, col Se-
minario e con Tommato Felici, della
superfleie di ettari 82, are 64 e cen-
tiare 90, distinta in mappa Falconie
sez. 2•, col numeri 1072 al 1085, 158
1637, 1102, 1103, con estimo di seg
1143 25.
Le condizioni della vendita el leg-
Viterbo, 20 dicembre 1880.

Avv. GIUsTIso GIUSTINI proen-
798 ratore erariale delegato.
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DIREZIONE DI COMMISSARIITO IILITARE DELLA DITIBIONE DI MILANO 0°)
AVVISO D'ANTA slante la deserzione del primo incanto.

Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano crivellato occorrente al Panificio militare di hiilano per l'ordinario servisie
del pane alle Itegie truppe, nel giorno 23 dicembre corrento mese, all'ora una pomeridiana, e nella Direzione suddetta, situata in via Brera, n. 15, cortile
5•, piano 2•, avanti al signor direttore, col mezzo dei pubblici inoanti a partiti segreti, ei procederà all'appalto di tale provvista, divisa come segue: -

INDICAZIONE GRANO DA PROVVEDERE Numero
Quantità

Rate SOMMA
dei magazzini per .

pei qualila provviata Quantità
dei cadaan di pedr e uscione TEMPO UTILE PEli LA CONSEGNA

de a tre ed in cui Qualità totale quintali i
y consegna lotto

1 2 3 456 7 8

La consegna della prima rata dovrà eŒettuarsi
entro 10 giorni a partire dal giorno sucoeasivo a
quello in cui 11 deliberatario riceverà avviso in

Milano . . .

Nostrale
2800 28 100 2 300 iscritto dell'approvazione del contratto. La con-

' ' (crivellato) segna dells 26 rata ei dovrå egualmente conse-
gaare in 10 gioral, coll'intervallo però di giorni
10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra una
consegna e l'altra.

Il framento dovrà essere nostrale, del raccolto don'annata 1890, del peso netto
non minore di chilogrammi 75 por ogni ettolitro, della qualità conforme al

campione visibile presso la Direzione suddetts, ed essere diligentemente eri-
vallato ed a tal grado di pulitura da potersi añidare alla macinsaione sensa

d'uopo di altra operazione.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, edizione

dicembre 1879, approvati dalMinistero dellaGuerra,i quali sono visibili pfbaso
tutte le Direzioni di Commissariato Militare del Regno.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno presentare la rioevata

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinoislo diMilsno,
oppure la quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sesioni di Com-

missarlato Militare, le quali, come è detto più sotto, sono autorizzato ad scoet-
tare partiti.
Tali depositi verranno poi deliberatari convertiti in canzione definitiva se-

sondo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gliineanti.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli oferenti dovranno essere estesi e debitamente Brmati sopra

carta fillitranata e bollata da una lira, e consegnati in pieghi suggellati.
11 prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità del partiti da pronunziarsi seduta stante da chi presiede l'asta.
È facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare le loro oferte a qua-

lunque DIresioneo Sesione di Commissariato Militare del Regno.Di talioferte
perðsarà tenutoconto soloquando arrivinoall'allicioappaltante primadell'aper-
tara dell'asta, e sieno corredate dalla ricevuta dell'efettuato deposito proy-
visorio, oppure consti ufBcialmente che il medesimo venne eñettuato.
Le oferte condizionate non saranno accettate, come pure non si accette--

ranno le oferte fatte telegra0camente.
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirå lotto per lotto a favore di colui

che nella propria oferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente infe-
riore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
A termine dell'articolo 88 del regolamento sulla Costabilità generale dello

Stato si avverte che in questo secondo inoanto si farà luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che una sola oferta, purchè accettabile.
Nell'interesse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dalle ore 2

pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempo
utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo; in-
tercedendo però giorno festivo, la sendenza è portata a giorni sei.
Le spese tutte di pubblicazioni, di aflissioni, di inserzione di avvial d'adia,

di carta bollats, di copia, di diritti di oaacelleria per la stipulazione del Boa-
tratto, nonchè la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono a ca,
rico del deliberatario.

Milano, 18 dicembre 1880.
Per detta Direzione

EU fi Capitano Conamissario: BONETTI.

. TD, ,,,, MUNICIPIODIARCID0880 - PROVINCIA DI GROSSETO n a eIiÏe'."t° fi°CONCO SO.

Nel giorno Ô gennaio 1881, innassi distrettuale di Ariano di Paglia,
la seconda sezione del Tribunate ei¯ AVVISO di seguit0 deliberamento. Visto 11 decreto Ministeriale del 1e o P, si Þare frà alla ven Al seguito dellincanto tenutosi oggi presso quest'ailicio comunale, in con- ab eo Icaœdel ' 19 not
ribasso espropriato in danno di I afgi formità dell'avviso d'asta.del di 4 dicembre corrente mese, lo distrettuale di Ariano di Puglia·
ccieeÙt'ead tan d beo ugi Elena Appalto del lavori complementari della strada comunale obbliga- ne'$Ìe la ti oinovin ÎË
Due grotte e Tinelli, posti in Rems. toria da Arcidosso al torrente Bulimacola, venne provvisoria- (serie 26), per reseensione della leggein via dells Serpe, un.22 e 23, distinte 25 maggio detto anno, n. 4930,

in m pa col n. 461, comünanti con la mente deliberato per la somma di lire 39,788 70, in base all'ot- Rende noto doversi provvedere alla
*i°T' s'ta$c$, $Ïa p'nŸbCac e snel on, tenuto ribasso di lire 2 20 per ogni cento lire su quello d'asta. nomeina d uservan Ir'annuaesat peInedL
le botti e relativi utenelli delle grotte Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte la diminazione del detto i lire 800, mediante canzione rappre-
e tinelli, gravate dell'imposta erariale presse, le quali non potranno essere inferiori at ventesimo, sonde ocl mezzo- sentante una rendita di lire 50.
di lire 65 26 giorno del di 5 gennaio 1881; ed in mancanza di ribasso rimarrà densitivo il Oli aspiranti a tal caries, aventi I re-L'incanto verrà aperto su lire 8703 10°

detto deliberamento. quisiti vointi dah'artleolo 88 della leggeRoma, 21 dicembre 1880. anzidetta,_ potranno presentare le lo7478 Touxaso SAUNr prec. Si richiamano all'uopo tutte le disposizioni ed avvertenze contenute nel domande in carta da bollo di lira unra
prenotato avviso d'asta 4 dicembre corrente. corredate deirelativi documentf.a eGIUDIZIO D'ASSENZA' Dall'UŒclo comunale, ArCÎÀ08Eo, li 20 dicembre 1880. sto Consiglio notarile nel termine di na

Si rende I T ib nale civile Visto -- It Sindaco: G. B. BECCHINI. poreeseentensa 9 as a

di Chiavari con provvedimento 11 cor- 7472 Il Segretario: UGO BARRINI. $€l Ëdgito, 800f80 ÌÏ 4881 termine gggrente mese mando assumersi informa- sarà più ammessa alcuna dimanda
mioni en11'assenza di Dante Domenico (26 pubblicazione) Ariano, li 18 dicembre 1880.
Vernengo del vivo Giovanni, del co- Il presidente ERIESTO ALBANI
mun d one1 cembre1880. BANCA NAZIONALE NEL REONO D'ITALIA 7386 Ilsegr.TonxAs ESSANDROs

7319 ANT. MUzlO 9700 ( DA1'OmiOBO Genex•RIO ) A VIUÛ•
-- (16 pubblicazione)
COLLEG I ONOTA R I LE AVVISO It sotteneritto procuratore, neirinte-

di Onneo. • resse dell'eccel'entissimo eignor dottor
Sono vacantie provvedibiliin questo Il signor Tagl:erini Giuseppe di Antonio, domiciliato a Breno, nel dichia- Nicola Bernabei, di questa città no-

distretto due pesti notarill, uno nel co- rare lo smarrimento dei certifleati provvisori n° 325 d'iscrizione di cinquanta taro, che fa residente prima in Modena
mune di Teads, l'altro in Anello di FIS azioni di questa Banca, e n° 326 di dieci dette, emessi a di lui nome dalla e oascia in Formigine,
tra rs franti a detti posti, che ne sneenraale di Bresola, in data del 5 febbraio 1877, fece instanza per ottenerne taro huotcMa e inntinne I'lingetti simo
abbiano i veinti reqatsiti ne faranno i corrispondenti duplicati. Tribunale lo sTine lo della cauzione
domands secondo il prescritto dalli atti- Si diffida perciò il pubblico di non attribuire alcun valore ai titoli sopra che in data per l'eserotzio della pro-
coli 10 della legge notarile,26 e 27del re- specifleati, i quali, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi dalla fessione dalla quale Oessò dietro sua
lativo reg ament Bla ente vigenti' data della prima pubblicazione del presente avviso, verranno sostitalti con nu a'io vata con Reale decreto
C uÊalden edel Consiglio notartle altri portanti diverso numero d'ordine ed altra data. Modena, 17 dicembre 1880.

7414 FORN^8 I• Rome, 10 dicembre 1830' TOS 7394 VAccant proe.
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PRESTITO A PREE 1866 - CITTA DI NI.ANO PROYlMIA DI FERRARA -- 001IME DI 00llA00III0
57• ESTRAZIONE - 16 dice:nbre 1880 7426

Serie estratte:
205 4822 5218 5848 5604

Leobbligazioni quisotto enumerate sono rimborsabsTi coipremi icimenzionati.

ero Lire Numer um o Lee Num ro L ero Lire

Serie 265 Serie 4822 Serie 5218 Serie 5348 Serie 5604
1 100 5 50 2 50 18 20 7 20
36 500 12 50 11 20 38 20 12 20
62 100 26 50 13 1000 39 20 16 50
71 100 43 50 23 20 47 100 18 20
93 20 f>l 20 25 20 50 100 45 20
97 20 77 20 29 20 69 20 50 50

33 50 73 50,000 78 50
75 20
78 50
97 20

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 5 serie come sopra estratte, sono
rimborsabili con italiano lire 10.

Il rimborso si fa a datare dal 15 giugno 1881, salvo la competente ritenuta,
presso la Cassa comunale di Milano.
La prossima estrazione avrå luogo il 16 marzo 1881.
hiilano, 16 dicembre 1880.

La Giunta Municipale Per la commissione:
Per il Sindaco: LABUS Assessore. LUIGr SALAg ÛØN&iÿI$$f@ ¢0MNNGÎf.
E. DARIo -9. ÛELFINONI1 Âgge&B0fl• ÛESAan Fiszt, id.

TAOLIABÒ Ñfff. ggNBYGlf.
AVV. ÛATTISTA GUT.

BERIE estratte precedentensente, alle gesatt appas•tengono e66ttgastoni
tutte»•a in etreolastene s

14 56 7ð 79 85 86 1õ9 161 165 189 228 237 310 866
451 470 49ß 497 501 531 532 562 691 619 617 619 683 717
721 133 781 739 700 826 870 914 925 997 100õ 1010 1049 1072
1114 1121 1151 1315 1267 1277 1285 1311 1458 1505 1658 1635 1672 1706
1712 1723 1743 1787 180L 1869 1875 1889 1895 1953 2017 2092 2131 2244
2250 2272 2351 2306 2102 2517 2530 2632 2665 2724 2741 2787 2805 2907
2325 2930 2933 2977 3008 3010 3012 3023 3036 3051 3080 3093 3130 3134
3171 3187 3200 3227 3257 3301 33t8 3303 3608 3627 8710 8713 3730 3789
3826 3863 3868 3908 3931 3960 3075 4019 4022 4027 4031 4163 4168 4202
4296 4301 4371 43&3 4611 4656 4669 4670 4880 4904 4909 4916 4910 4971
5033 5036 5053 5125 5126 5132 5135 6181 5193 5200 5222 5230 6236 5251
5253 5257 52ß7 5288 5800 5523 5540 5544 6599 5737 574ß 5812 5835 5853
M78 5922 5958 5971 5993 6059 6067 6071 6073 6088 6157 6162 6311 6342
6423 6511 6520 6576 6601 6705 6726 6736 6744 6791 6861 6968 6978 6984
6999 1001 9035 7068 1079 7091 7102 7110 7111 7136 7170 7208 7237 7322
7378 7434 7447.

AVVISO D'ASTA, a termini ridotti, per l'appalto dei dazi
di constano governativi, addizionali e comunali pel quinquen-
nio 1881-1885.
Essendo l'incanto che era indetto per le ore 12 meridiano d'oggi stesso an-

dato deserto si fa noto che alle ore 12 meridiane del giorno di domenica 26
stante, ed avanti al Œ, di sindaco, od un suo rappresentante, si procederà,
mediante asta pubblica e con le norme prescritte dal regolamento sulla Con-
tabilitA generale dello Stato, all'appalto dei desi di consumo governatirl, ad-
dizionali e comunali pel quinqueanio 1881-18tì5,
L'appalto el farà in un lotto solo per tutti gli esereislsoggettia daziocon-

samo, per l'annuo canone compleasivo di lire ventiselmila (L. 26,000) e per la
durata di anni cinque, cioè dal 1• gennaio 1881 al 81 dicembre 1885.
L'incanto si terrà col sistema della candela vergine, e l'aggiudicazione avrà

luogo a favore del miglior oferente in samento alla somma attribuita al ca-
none auddetto, avvertendo che ogni oferta non potrà essere minore dell'ano
per cento (1 0[0).
Non el farà luogo all'aggiudicazione se non al presenteranno almeno das

aspiranti dal quali als efettivamente fatta un'oŒerta. *

Cissean concorrente all'incanto dovrà comprovare is sus buona condotta
morale mediante ealbisione del relativo atto di notorietå tilaseisto dal eindaco
del luogo di ultimo suo domicillo, con che rimangono,escinae le oferte per
persona da nominarsi.
Chiunque intende di concorrere all'appalto dovrà comprovare di avere eso.

gnito deposito in valuta legale presso la Caesa comunale di una somms eguale
al sesto del canome anano di cul sopra, een stincolo del deposito stesso chinso
it concorso, salvo di trattenere quello dell'aggiudiestario, iÏ quale dovrà al-
treal versare la somma di lire 700 per le occorrende spese, a norma del ex-
pitolato.
Presso la segreteria di questo comune sono ostensibill, tutti i giorni nello

are d'oflisio, i ospitoli d'onere e le tarlffe daziarle che debbono formar legge
del contratto d'appalto.
Facendosi luogo all'aggindfeazione si pubblicherà il corrispondente avelso

(fatali) per le offerte del Tontesimo, scadendo 11 termine utile alle ore 12 me-
ridisse del giorno 81 corrente, e qualora fossero presentate altre offerte am-
misalbili si pubblicherà l'avviso per l'incanto dennitivo da tenersi 11 giorno
6 gennaio p. v., pure alle ore 12 meridiane.
Entro cinque (5) giorni dalls data del deliberamento definitivo 11 delibera-

tario dovrà addivenire alta stipolazione del contratto e prestare la garanzia
di cui all'art. 6 del capitolato d'appalto.
Tutte le spese d'asta e quelle di stipulazione, compress una copia antantica

per questo comune, nonchè quelle di svincolo del deposito di cauzione, sta-
ranno a carico del deliberatarlo dennitivo.
La dennitiva approvazione del contratto é riservata alPantoritå anperiore

governativa.
Dalla Realdenza comunale di Comacchio, li 20 dicembre 1890.

Per l'Assessore anziano ff. di Sindaco: RAFFAELE DURELLI.
8 Il Segretario comunale interino: F. LAMBERTINI ŸADOVANI.

AMMINISTRAZIGNE DELLA PROVINCIA DI MESSINA B ANO T IBER INÁ
RIObl to detMdue a t ac rete trada17e icer abo

, c
ter rimborso à

In conformità dell'art. 88 de stato della Banea 11 pagamento dell'inte-
Naa, Numero Numero Kumero Numero Numero resse 5 DIO per l'esercizio 1880 sulle azioni sociali Terrà eseguito, a partire
d'ord e delle Obbligaz. ßerie di Serie d'ordine delle Obbligas. Berle di seri. dal 3 gennaio 1881. Verso consegna delle cedole na. Oe 7, in

1 419 3 287 13 492 3 360 noma, dalle Casse della Banca, nonchè in
2 104 2 104 14 159 3 27 Torino, presso 11 Banco di Soonto e di Sete;
3 20 2 20 15 209 3 77 Genova, presso l'Agenzia del 88000 804A0tÊ0;
4 16 2 16 16 437 3 305 raremme, presso i signori F. Wagniërd e C.
5 22 2 22 17 299 3 167 Roma, 22 dicembre 1880.
O lig 3 56 18 445 3 313 7465 LA DIREZIONE.7 294 3 162 19 359 3 2¿7 -
8 17 2 17 20 87 2 87 ggg
9 311 3 179 21 187 3 5
10 184 ,3 Per deliberatione del Consiglio di reggenza del di 21 del correntemese, a11 78

2 8 24 261 3 129
cominelare dal giorno 4 del prossimo gennaio 1881 earà aperto presso questa12 8 Banca il pagamento della cellcla 29 pel secondo acconto del dividendo delSortegglo delle Obbligazioni di 4' e 5. Serie. 1880 in lire ventleinque per ciascuna azione.

1 1079 4 585 13 1347 5 139 Roma, 22 dicembre 1880.
2 759 4 2ti5 14 1301 5 93 7477 n Gowrnatore: GIUSEPPE GUERRINI.
3 1337 5 129 15 1009 4 515 -- - --

4 1021 4 527 16 711 4 217
(3 pubblicazione)

is 4 ¾ SOCIETÀ ITALIANA DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAIILICIIB
7 1195 4 701 19 748 4 234 BERG A MO
8 829 4 835 20 1092 4 598
9 1099 4 505 21 1275 5 67 Soto prevenuti i a:goori azionisti che it secondo semestre interessi in lire
10 (;80 4 186 22 929 4 435 4 60 per ogni azione é pagabile, dal 1•gennaio p.v., verso presentazione della
11 gõ5 4 461 23 1239 5 31 cedola n. 18:
12 920 4 426 in Bergamo, presso la Banca blatua Pogolare;
11 tutto a senso del verbale re'ativo, in Milasio, presso la Banca Generale, via A. Ifanzoni.
Reasin 18 dicembre 1881. Bergamo, 11 15 dicembre 1880.Till il 1¾fetto Pr<eidente: N, DE I UCA. '1992 L'Amministrazioite,

I
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INTENDENZA DI FINAMI DELLA PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 1620)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per ell'etto delle leggi 7 Inglio 1806, nom. 3036 e IS awosto 18ô7, num. 5848.
& fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno 5 offerente, la cui offerta sia per lo meno eg e al prezzo prestabilito per 10

gennaio 1881, nell'afficio della R. Pretura di Montefiascone, alla presensa incanto.
d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'in- 6. Saranno ammeste anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
tervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2832.
derà ai pubblici incanti por l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovràde-
offerente dei beniinfradescritti, rimasti invenduti ai precedenti inoanti sot- positare la somma sottoindicata nella colonna 9• in conto delle spese e tasse
toindicati. relative, salva la successiva liquidazione.

CONDIZIONI PRINCIPALI. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gas-

oissoun lotto. zetta provinciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
2. Ciascun offerente rimetterà achideve presiedere Pinoanto,od achi sarà raggiunga o superi le lire 8000.

da esso lui delegato, l& sua oiFerta in piego suggellato, la quale dovrà essere 8. La vendita o inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
estesa in carta da ballo di lira una. ante nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
8. Ciascuna offertq ddyrà essere accompagnata dal certificato del depo.inon che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti

sito del decimo del prezzo.pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Caesa i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle4 pomeridiane nell'ufficio del Regi-
del ricevitore domariiále; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, stro di Montefiascone.
della Tesoreria províg'olalo, in ogni caso presso chi presiede all'asta. 9. Non saranno ammessi successivi aumentiaal prezzo dell'aggiudicazione.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

Borsa pubblicato nellaBastetta Ufßciale del Regno del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipetidenti da canoni, oensi, livelli, ecc., è stata fatta
quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nommale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
4. L'aggiudicazionir agià luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- il prezzo d'asta.

gliore offerta in aumánto del þrezzo d'incanto.- Verificandosi il caso di due
o pia ofFerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oforte migliori, si AVVERTENza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405
terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti di ve- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
nire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
per la sola efficace. ' mezzi el violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anohe si presentasse un solo più gravi sanzioni del Codice steseo.

SUPERFICIE DEPOSITO PREDINTE
DEBOBIZIONE DEI RENI PREZZO

in misura la antica ca irone per
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA : legale d'ineanto det gg* incanto

a
, iser esto

1 967 1190 Nel comune di Montefiascone - Provenienza dalle Salesiane del Divino
Atuoro in Montefiascone- Terreno seminativo, alberato, vitato, can-
netato ed a prato, con casa colonica, in voc. Cipollone, confinante
collo atradello, Della Casa Cesare, Bartoleechi Demetrio,Martini Gio-
vanni Pietro. Martino e Luisa, Sensi Giuseppe, Cicoria Salvatore,
Giovanni e Vincenso, Ianni Francesco e Salvatore, Castellani Dome-
nico, Dennino Sabatino e Vincenzo, col fosso del Sambuco, in mappa
Montisola sez. II, nn. 583, 584 (sub. 1, 2, 3), 585, 586 (sub. 1 e 2), 587,
588, 589, 590, 591, 595, 817; in mappa Madonnella, sez. IV, un. 167,
168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 179, 776, 777, 778,
779, 1069, 1070, 1071, 1072, 1073, con l'estimo di scudi 979 08. Affit-
tato, con altri beni, a Giuseppe Liversiani ed altri . . . . . . . 25 78 10

oo

O On

257 81 18,112 68 1811 27 1000 a =

7311 Roma, addl 10 dicembre 1880. L'Intendente: TARCHETTI.

HAlWUALE

PER GLI UFFICIALI DI FANTERIA
DELLE MILIZIE MOBILE, TERRITORIALE E COMUNALE

UTILE

a tutti gli UffielaH di Fanteria dell'Esercito Isernaanente
Contiene : a) L'ordinamento dell'Esercito permanente e delle Milizie mobile e territoriale; - b) La circoscrizione

militare territoriale del Regno; - c) La formazione dell'esercito in guerra e la mobilitazione; - d) Il Regola-
mento di disciplina coi principali allegati; - e) Il Regolamento di servizio interno, di piazza e di sicurezza in
gu rra; - f) Il Regolamento di esercizi e l'Istruzione sulle armi e sul tiro (armi trasformate); - g) Le dispo-
sizioni varie relative alle competenze ed assegni,

COLLE ULTIME PlU' RECENTI AGGIUNTE E VARIANTI.

Un volume in formato lascallile di circa 700 pagine. --- Puzzzo Is. 5
I

Indirizzare le domande all'Amministrazione della GAZZETTA UFFICIALE in RoxA, via della Missione, n. 3-A.

CAMERANO NATALE, Gerente ROMA, Tipograna EBEDI BOTTA.
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N. 862.

Ministero dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 10 gennaio p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Begla Prefettura di Rovigo, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-

mente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per centos
allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Adria-Chioggia, compreso fra Adria e Loreo,
della lunghezza di metri 10400, escluse le espropriazioni stabili
e temporanee pelle Cave d'imprestito e l'armamento, per la pre-
sunta somma, soggetta a ribusso d'asta, di lire 374,821.
Peroiò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno,negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati afizi le loro oŒerte,
escluse queue per persona da dictatarare, estese su aarta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e olò a pluralitå di oŒerte,
purohó sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservansa del espitoisto d'appalto generale

approvato col decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di queBo speelsle
in data 9 ottobre 1880, e relativa appendice a quest'ultimo in data 20 novem-
bre 1880. vi6ibili assieme alle altre carte del progetto nei auddetti ufBoi di

Roma e di Rovigo.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni coss compiuta entro il termine di mesi dieel.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità ruasciato in tempo prossimo au'inoanto dal-

l'autorità del luogo di domiettio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilssolato da non più di aet meal, ed assicari che il con-

eorrente, o la per6ona che sarå incaricata di dirigere sotto la sus responsa-

tlità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacitA necessarie per l'ese-

galmento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;
e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinotali di Roma o

di Rovigo, dalla quale risulti del fatto deposito interinale dl lire 18,000 la
gamerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva à fissata la lire 86,000, in numerario od in cartelle

come sopra.
11 dellberatario dovrà, nel termine di glorni10 successirl a quello dell'aggiu-

dicazione, etipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare la uno dei suddealgnati uffizi oferte di ri-

basso sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabillto a giorni
R successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Fappaltatore.
Roma, 20 dicembre 1880.

7460 Il Caposesione: M. FRIGERI.

GIUNTA MUNICIPALE DEL COMUNE DI BRESCIA

ABRINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CALABRIA ULTRA 26

Avviso d'Asta.
Si previene il pubblico che nel giorno di sabato, che ei contano li 8 del-

I'entrante mese di gennaio, alle ore 12 meridiane, dinanzi al signor prefetto
presidente della Deputazione provinciale, o chi per esso, sarà aperta l'asta

per rilasciare al miglior oferente in meno l'appalto per la costruzione del
ponte metallico sul fiume Mesima, lungo la strada di 3• serie Monteleone-
Hetramo, consistente celle opere di fabbrica, di arginazione e palifleazione,
giusta il progetto redatto da gnesto aflicio tecnico, euperiormente approvato.
L'asta sarà aperta sul prezzo elevato di lire 275,801, oltre di altre lire

22,199 d'impreviate, che rimangono a disposizione dell'Amministrazione; ed
ogni voce di ribasso non potrà essere minore del 8 per cento.

Per essere ammeeso a licitare, oltre del certificato d'idoneità, occorre il
deposito di lire 10,000, che sarà restituito al termine della subasta, meno
quello delPaggiudiestario, che rimarrå per le occorrenti spese.
Tanto il progetto che il capitolato d'appalto sono visibili a chinaque vorrà

prenderne preventiva conoscenza nella segreteria dell'Amministrazione sud-
detta.
Il termine utile per la presentazione di oferte di ribasso del ventesimo

scade il giorno di lunedi 24 detto mese di gennaio a mezzodi.
Catanzaro, 22 dicembre 1880.

7401 Il Segretario capo: SINOPOLI.

COMUNE DI PRALBOINO
Avviso d'Asta.

Avendo l'illnetrissimo signor Regio prefetto della provincia di Brescia col
decreto 10 dicembre 1880 annallato 11 secondo atto d'incanto deûnitivo seguito
in quest'officio municipale addi 26 novembre p. p., col quale si deliberava lo
Appalto delle opere di costruzione del nuovo ponte in muratura
sul fiume Mella fra Pralboino e Milzano, e relative strade di ac-
cesso, giusta il progetto 2 luglio 1880,

al deduce a pubblica notisia che alle ore 11 antimeridiane di venerdi 31 dl-
eembre corrente, avanti le Giunto municipali dei due comuni di Pralboino e

Milzano, ni procederà in questo officio, a favore dell'ultimo migliore oferente,
al definitivo deliberamento dell'appalto anzidetto.L'asta sarà aperta sul prezzo
di lire 44,194 99 (quarantaquattromila centonovantaquattro e centesimi no-
vantanove), a cui fa ridotto mediante l'oferta di ribasso eseguita nel giorno
10 dicembre 1880 presso l'aincio della Regia Prefettura provinciale daltinge-
gnere signor Bertassoli Cesare, e seguirà col metodo della eatinzione di can-
dels vergine. Le oferte in ribseso dovranno essere formulate in base a non
meno di centestml venticinque per ogni cento lire dell'ammontate dell'appalto,
che risults, come si disse, in lire 44,191 e cent. 99. I capitoli e le eendizioni
dell'appalto sono ostenelbili in tutte le ore d'ailicio presso questa segreteria
comunale. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno soddisfare alle
condizioni espresse dall'art. 2 del capitolato 17 luglio prossimo passato, e pre-
cisamente dovranno produrre:

a) Un certificato di moralità rilaseisto .in data recente dall'autoritå del
luogo di domiellio dei concorrenti;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto, il quale sia stato
rilaseisto da non più di sei mesi, ed assieuri che l'aspirante, o la persona che
sarà incarteata di dirigere sotto la saa responsabilità ed in sua vece i lavori,
ha le condizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la direzione dei
lavori da appaltarsi.
Sarå Inoltre obbligo di cadauno degli oferenti di depositare, como cauzione

provvisoria a guarentigla dell'asta, la somma di lire tremila.
L'asta sarà tenuta colle formalità prescritte dal regolamento approvato col

Regio decreto & settembre 1870, n. 5853.
DalfUtileio municipale di Pralboino, li 14 dicembre 1880.

AVVisO (PAStEL. 7466 Il Sindaco: BONETTA PAOLO.

Dovendosi procedere al triennale appalto del diritto di esigere le tasse di

90steggio e sulle contrattazioni del mercato settimanale del bestismi in questa
città, si rende noto che nel giorno 27 corrente, alle ore due pomeridiane, si
terrà in questo ufficio municipale un pubblico esperimento d'asta per la de-
libera dell'appalto medesimo.

L'asta verrà aperta in base al canone annuo di lire 4500, e si terrà colme-
todo delle schede segrete.
La delibera seguirå, se coal parerå e piacerà alla stazione appaltante, a

favore del miglior oKerente.
Il termine utile per presentare un'oferta di aumento, non inferiore al ven-

CORUlVE DI TIVOLI

AYYISO PASTA, a termini abbreviati, per l'afßito novennale
dell'oliveto Montarelli, annue lire 3000.

Stante la deserzione del 1• Incanto oggi tenutosi, si previene che alle ore
11 antimeridiane del giorno 27 corrente avrà luogo un'ulteriore gara per l'af-
fitto in oggetto, avvertendo che in questo nuovo incanto si farà luogo al de-
liberamento, quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Chiunque vorrà offrire, dovrà uniformarsi alle disposizioni contenute nel-

tesimo del prezzo della delibera provvisoria, acadrà alle ore 2 pomeridiane l'avviso pubblicato il giorno 16 corrente, ed inserito nella Gazzetta Villeiale,
del giorno 6 gennaio p. v. n. 299, fra le quali primeggiano: 1• il deposito di lire 500, ed una canzione di
I concorrenti all'asta dovranno cautare le loro offerte col contemporaneo lire 5000 in numerario o rendita dello Stato, od in stabili liberi di valore

deposito di lire 500 in valuta legale, doppio.
11 deliberatario earå tenuto all'esatta osservanza del relativo capitolato. Il termine utile gei fatali scadrà alle ore 12 meridiane preelse del giorno

ispezionabile presso quest'ufficio municipale di spedizione durante il consueto 2 p. v. gennato.
Orario. Tutte le spese e diritti per originali e copie sono a totale Carico dell'ag-

Brescia, dal civico Palazzo, addi 6 dicembre 1880. giudicatario.
li ßindaco ff.: A. BARBIERI. I Dall'Ufficio municipale, li 22 dicembre 1880,

2502 Il Vicesegretario: A, BARGNAst. NB1 11 Bindaco: P. TOMEI.
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ÛitazÌ0B0 307 B11bblici nroclaini ed eredi del (n Domenieo, e quanti a-i Catntuardella fa Salvatore, sul fondo stinis in Prignano, e Concetta a Pa-
r r r

' venti causa da Francesco Pacelli fa' Palinaro, lire 6 80. equale De Uuttis, in Monte Cicerale,
L'annomilleottocentottantaneiglorni Sebastiano, e per esso fu Franceseo, 28. Da Nicola Imbriaco, e per esso nei quali comuni rieeggono, tomoli2,

undici, dodici .e tredict dicembre, in lire 19 38. assente, dalla moglie Amalia Amorelli, stoppelli 7, misure 1 17.
Montano, CePe, Prignan0, Ë0bte Oice- I di Stanziola con sentenza del pre- succeduta ai-defunto Nieola Imbriaco, 12. Dalla suddetta Maria Rinaldi fa
rale, Pisciotta, Camerota e Centola, tore di Pisciotta, passata in giudicato sul fondo Palinuro, lire 28 12. Giacomo, per essa Giacomo Rinaldi, sul
Ad istanza della signora Giovanna ed eseguita, furono condannati a pa- 21. Da Felice Merola personalmente fondo Iees, stopp. 7, misure 1 50.

Spinelli fa Seipione, marchesa di Pe- gare il censo fino al 1875. da lui, pel fondo Palinuto, lire 2 18. 18. Da Nicola Fariello fu Lorenzo, e
scopagano, una degli eredi della fu Il rimanente di questo censo a gepo 25. Da Nicola Amorelli fu Fabrizio, per esso Lorenzo Fariello, dai fond!
Olovanna Pagnacoda, principessa di del defanto Pacelli, di che al n.13del direttamente da lui, sul fondo Qua. Ises, Valiante e Colla, tom. 2.
Angri e Centola, proprietaria, domiet- verbale di sorteggio, si vaga da D. Fer- rants, lire 3 40. 14. Da Giuseppantonio Proflee, en!
lista in Napoli, via Nuova Posilipo, n.1, disando e Da Antonia Rinaldi fu Fran- 26. Da Raffaele Orlando, personal. fondo Isca capo e Forcelle. 11 Gia.
come pure ad istanza di Pompeo Tri- eesco, toaritata con Antonio Speranza mente da. lui, aal fondo Q uarang seppantonio è coniugato ad Elena Pro-
velli fa Pomoeo, possidente, domteiliato e da Balinino Natale, conie padre ed lire 3 40. See. Stopp. 5, misure 2.
in Caccaro Vetere, quale fittainolo dei amministratore dei minori agli pro- 27. Da Giovanaangelo Natale fa Mi- 16. Da Lorenzo Merola, amministra.
beni di essa signora Spinelli,possedati creati colla fu Alfonsa Rinaldi, altra chelangelo, per D. Giuseppe Natale, tore dei ûgli minori pro0reati colla
net comuni di Centola e Piselotta, figlia di Francesco, lire 21 42. sul fondo Malitto, cent. 10. defanta moglie, succeduta a Felios
Io GermanoNicolettiuseieredel Tri- 12. Da Domenico Nicola e Giuseppe 28. Da Carlo Capplello di Nicola, Fereots, eno padre, sul fondo Perazzo

bunale civile di Vallo della Lucania, Paciello pel defunto loro padre Lo- succeduto a Nicold e Gaetano Cap- e Cenariello, misure 1 60.

ove domicilio, renza, sul fondo Palata o Malaspina, piello, sul fondo Malitto, cent. 68. 16. Da Giovannsagelo Natale fa MI.
Dichiaro per la seconda volta agli lire 7 75. 29. Da Giuseppe Proffee fŒ Giuseppe, chelangelo e da Angela Merola, am-

Individni qui appresso indicati, proprie- 13. Da GInseppa Stanziola, maritata pel genitoré, ha due fondi detti Lac¢!, miststratrice dei di lei figli fratelU
tari, rB61denti nel suddetti comuni, come con Michele Gambardella e da Gen- lire 10 m. Rafaele, Giuseppe ed Anna Maria,
sarà specificato in prosfeguo del pre- naro Stanziola, figli di Agnese de Cri- 30. Da Domenico Merols in France. proeresti col detto fu Hiehelangelo, ed
sente atto, stofaro, di eui sono eredi, su di uns soo, per gli eredi di Francesco Me. essi Natale nipoti ed eredi del fu Gio.
Che in virtù di antichi titoli, e pre- casa la Centola, lire 1 75. rola, enl fondo Malitto, cent. 25. vannangelo Natale seniore, stopp. 1.

cise dei due pubblici istrumenti etspu- 11 Giovanni Francesco e Giovanni 31. Da Fedele Atnorelli fa Giuseppe 17. Da Vincenzo Longo, per sè e pel
latt dal notaio Del Gaudio di Queearo Battista d'Errico, figli en eredI del fu ner Sabato, di cui è nipote, sul fondo padre, sul fondo denominato Avva del

del 16 luglio 1636 e 25 febbraio 1766. Sebastiano, sul fondo Palinuro, lire Franlei, cent.17, Lauro, stopp. & e misure 2.
tenendo conto degli svariati unecessivi 32 16. 82. Da Giuseppe, Sebastiano e Fedele 18. Da Giuseppe Gammardella fg
passaggi subiti dalla proprietà per el 15. Da Salvatore Passaro fu Costan- Pacelli fŒ Felice, euecedutia Glueeppe Paolo e dalle nipoti Michela e Bene-
longo periodo di anni, ed in base del tino, padre ed amminiatuttore dei suoi Gambardella, sul fondo Palinaro, cen. detts Gambardells, maritate con Vin•
partsggio del beniereditariidello stral- Ogli minori proereati colla defanta Ca- tesimi 51, eenzo Pace e Giovannangelo Cloca•
cio appartenente alla delants princi- terina Stanziola, e da Giuseppe, Rosa, 83. Da Raffaele e Salvatore Liensat¡ rino, ant fondo Costansa, atopp. 4.
pensa Paopacois, ginsta il processo Caterias, Donata ed Antonio Merols fu Vincenso, pel di loro padre, ed anco 19. Da Nicola e Luca Stanziola fa
verbale di sorteggio del 18 febbraio per Giuseppe, da cui hanno canas, sul da Silvia Pacelli, pei Ogli minori pro. Domenico, stopp. 3, misura 1.
1869, redatto innanzt al viceprediaente fondo Palinuro, lire 5 27. ereati col fu Francesco Licuesti, altro Con sentanza della Pretara di PI.
del Tribunalo civile di Napoli signor 10. Da Giuseppe e Vincenzo Pacell¡ Oglio del fa Vincenzó, sulle case che sciotta del 3 settembre 1876, resasi giu•
Zeees, fecero parte della quota della fa Nicola, non che da SilvestroPacelli- posseggono in Centola lire 9 SS. didato,gli Stanzrola furono condannati
istante Spinelli i sottonotati eensi e fu Lorenzo, tutti aventi causa da Ge- Sono lireannuecinquecentonovanta- e pagarono fino al1875.
canoni in contante ed in grano dovati rardo Pacelli fa Sebastiano, sul fondo cinque e cegtesimi due. î0. DA Giovannantonio La Massa fa
da essi dichiarati ed in nome proprio Palinuro, lire 22 95· Canoni in grano annualmen¢s dovuti Seipione, PasqualeMerola fu Giuseppe
scritti in tale verbale, e come eredi ed 17. Da Maria Luigia Venerase, pel all'anties misura, sempre netti del e Giovaneangelo Ciccarino, suecedati
aventi causa di coloro che sonovi an- legato di suo marito, proprietaria del pegg, agli eredi di F ancesco La Massa, sul
notati, e sempre come aneceduti agli fondo Palinaro annoselo che a costui 1. Da D.FerdinandoR ldifaFran-

fondo Pedali della Holpa, stopp. 3, mi-
obbitgbi del primitivi concessionarii ; Raffaele Raimondo appartenevasi. La aura 1.
ed eeni nell'annua misura, netta di Venersso è rimaritata a Luigi Casatie, eeseo,

avente causa 1. Salvatore 21. Da Saverio ed Antonia Stanziols,
ninto, marcato di fronte a ciasean lire 56 18.

lo ge o on a a e ersonalmente da essi, sul fondo Saa
lehlarato.

Censi in contanti• Nil o en o 15 Sa ' ed Ac us del Lauro, stop- e2r o to 3 sta o zzelli maritata
1. Da Ferdinando, Pasquale, Maria Achille pel toro avo liatern , di che al ad Aniello Marino, sotto il eni nome

Orsola e Maria Luigia cammardella fu numero 30 del verbale di parteggio
Dagli eredi di D. Aehille Rinaldi, a- trovasi segnato nel .u. 67 del verbales

Nicola eredi di Isabella Merola, sul lire 18 97.
= vente causa da D. Salvatore Cerallo, sul fondo Isca, stopp. 5.

fondo halinuro, annue lire 5 10. Pel genitore D. Achille,avente causa
stoppelli 6, misuke 2 58 23. Da Orsola La Massa fu Dome•

2. Da Luigi Raimondo fa Giuseppe, da Luigi Castellano, eni al numerg 2, L'altro terzo a peso di D. Salvatore, n!co, in seconde nozze maritata con

da Giuseppe ed Angels Sacco fu Raf- lire 1 23. pagsti da D. Salvatore Lupe, in cor- Kleola Stanzidia fu Domenico, per gli
faele, la Angels maritata ad Amodie Pel medesimo D. Achille Rinaldi, renti. eredi del fu Ginsappe Guida, sul fondo
di Bello aneceduti a Luigi Casteliano, come avente canes dagli eredi di Gae- 2. Da Orsola Proflee fu Francesco, faca, stopp. 2, misure 1 OO.
sul fondo Palizaro, lire 9 48. tano Gabriele, di cui al n. 86, lire 6 27. personalmente da lei sul fondo Isca 24. Da Oraola Del Duca, nipote di
Il resto di questo canone marcato al Id come avente causa da Pascuecio della Donna; l'Orsola maritata con Gennaro Imbriaco,maritata con Nicola

n. 2 del verbale m lire 1 23 si corrs¯ ed Imbriaco, come all'art. 37 del ver- Osuseppe Pacella, stopp. 6,misure150. Guida fu Ginsoppe, sul fondo Trivento,
sponde dagli eredi di D. Achille Ri- bale steseo, lire 18 70. 8. Biagio La Maess, Giovantanto e misure 2.
naldl• Id. per Michela Coco2zelli (e non nipote Giov. Giacomo fa Domenico, sul 25. Da Raffsele Orlando per Antonio
3. Da Feliefs Herola fa Bartolomeo, Raffaelsseemedalverbale),ala.39delle fondo Ieca delle Vigne, personalmente Sanza ed Anna Fasco, sul fondo Pie-

Francesco e Bartolomeo Merola fu Raf- stesso, are 1 46. da essi, stoppelli 3. tra Grossa e Eerrara, stoppelli 3, mi-
faele, pel deceduto Bartolomeo Merolas Id. per Leonardo Valente fu Dome. 4. Da Pasquale Merola per la mpglie sara L
enl fondo Palinuro, lire 14 63• nico, di cui al n. 40 dello stesso ver- Raffaela Gerullo, ed Iri nome proprio 26. Da Michele, Ferdinando e Gio-
4. Da Pietro e Gennaro Stanziola fu bale, lire 10 54. ngara col eenso di stoppelli sei, come seppe di Lorenzo fu Vincenzo, sui fondi

Crescenzo di cui sono eredi, enl fondo E come direttamente sventi causa
avente causa da Luigi Caruso fa An- Isaa ed Isca della Donna,succedutisi

Salicone, cent. 17 dagli eredt di Francesco Luise, di cai gelo (e non Andrea),conatoppelli due, esso Vlacenzo, tom. 2, stopp. 1, ml•
5.Da Raffaele e SalvatoreLicusati fu al n. 18 del verbale, devono per que-

numeri 11 e 14 del verbale, tomolo 1. sure 2 50.

Vincenzo e da Silvia Pacelli fu Ge- sta partita esordire il pagamento del Il enddetto canone e infisso eu del 27. Da Nicola Ciecarino, Sglio ed e•
rardo pei figli minori procreati col fu canone del 1878 inelasivo er aver

due fondi Palata Malaspina ed Isea del rede di Gerardo, sul fondo Salicone,

t"i epË pe o lin I re 1 TOLicu- omeppram eon12 4eLuddetto P linaro in MchlDÂ Maddalena Cerallo, maritata
mi reD1a Raffaele d'Angelo, lio ed

Do6 nalco di nie cereS o a 19. Da Be faa no Pr elli f G al o gRoscarldadi Lo enzet'o6p lund Palata erede del fu Nicola, sul fondo Tr ventos

Palinuro, lire 15 65. e una car r dei fl
' 6. Da Nicola Merola fu Giuseppe, 29.pDa Giuseppe Profice fu Fedele,

7. Da Giovanni Martuscelli di Sofla,
e en raa prro reas icarlo Pa¯ personalmente pagasi da Ini sul fondo direttamente da lui, stoppello 1, mi-

avente causa dagli eredi di Cataldo celli, succeduti a Gerardo Pacelli fa
Isca di Berardo, stoppelli 1, misure 1. sure 1 50.

Ranauro, su di una cass nell'abitato Rosario, sul fondo Paliouro, lire 6. 7. Da Rosarlo Stanziola fu Paolo pel 30. Da Francesco D'Angelo fu Gio-
di Centola, surrogata ad una frazione di lui padre, sul fondo Ises ed Isca vanni, stopo. 2.
del fondo Palinuro, lire 1 36, 20. Da Saverio De Cuestis fu Bona¯ della Donna, tomolo 1, stoppellt 2,mi. 3L Da Benedetta e Rachele Gam-
8. Da Vincer.zo Vita fa Vincenzo, ventura del comune di Cella, avente sure 2. murdella, maritata con Vincenzo Pace

per sé e pel nipote minorenne e da causa dagli eredi di Gaetano Gabriele= 8. Da Giuseppantonio e Filippo ger- e Giovangiacomo Ciccarino, succedati
Giovanni Natale di Giuseppe pel fu

sul fondo Palinuro, lire 2 09. mani Ciccarino fu Giovanhattista, ene. a Pasquale Profice fu Salvatore, lore
Domenico Vita, sul fondo rustico A- Il rimanente a carico del Gabriele, ceduti a Filomera Amorelli, sul fondo zio, misure 2.
rielle, posseduto dalla de Vita e metà di cui al pari numero del verbale di Trivento, stoppelli 3. 32 Da Michele Cavaliere e dalla B-

dal Natale, lite 4 76, sorteggio, pagasi dagli eredi di Ri 9. Da Gaetano Stanziols in Nicola, glia Teresa Cavaliere e Leonardo Va-
9. Da Michele di Loreazo fu Vin. naldi, come al n° 18 eoprascritto· avente causa da Edoardo Saracene e, liante fa Franceseo, sul fondo Isca

censo, avente causa dagli eredi di 21. Da Giuseppe e Pasquale di Lo- rede di Filomena Amorelli, sul fo'ado della Donna, stopp. 5, misura 1.

Francesco di Lorenza, sul fondo ru- renzo fu Angelo e della fu Rachele Co- Sant'Agata, stoppelli 2, misure 2 50. 33 Da Giuseppe, Vincenzo ed An-
stica Laccio o Barardo, Iire 8 16. cozzelli (e non Ralfaela come dal ver- 10. Dalla Congrega di carità di Cen- gola Sacco fu Rafaele, Angela, mari-
10. Da Angela e Giuseppa 8:,cco fu bale), eredi di esso Rachele, lire 5 80· tola per la Cappelle del Santissimo tata con Amedio di Bello, succeduti a

Raffaele, questa maritata con Amodio
Il resto a coprire il censo di cui al sal fondo Ieca e Palinaro, stoppelli 8 Vincenzo Sacco, eut fondo Padasetell

di Bello per metà, e per l'altra dagli n. 39 del verbale pagasi dagli eredi di misure 1. le Trivento, stopp. L
eredi dt'Franceaeo Mantone, residenti D. Achille Rinaldt, poseensori dell'aa- 11. Dalle sorella Rinaldi fu Giacomo 34. Da Domenico Pacelli fu Gerarde
nella marina di Camerota, aventi da nossio fondo Palinuro in buona partes pel di loro zio Feliciano Rinaldi, di|e dal ni ote Michele Pacellt fu Ross-
Crescenzo e Maddalena Sacco, sul giusta l'art. 18 di quest'atto- cui ereditarono i beni, óloë Maria ma-irlo sul ondo Pedali della Molpa, suc•
fondo Palinuro, lire 12 41, 22. Da Antonia Valente, maritata a ritata a Prospero Lettferi in Montano,!ceËuti a Gerardo Pacelli del prede•
1L Da Nicola e Luca Stanziola, figli Girolamo Facillo, succeduta a Gennaro Silvis marítata con Michele De Ago- fanto Rosario, stopp. 8, misure 1 00,
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ina Gusep a e azo ac 1 e aro pertorpi onepr la i,ci ABRINISTRAZIONE PROVINolALE DI CALABRIA ULTRA 26
ca della Donna ed Oliveto, tomoli 2, da analogo provvedimento del 12 luglio

adeure 2· 1879, con le precausioni in esso desi- AVVisO (l'AstER.

nie teDda i e , a fo Ìo O ve la el att aalta rt ee-dLua deg Si previene il pubblico che nel giorno di sabato, che si contano li 8 dello

$@B. 1• 088a manielpale di claseun comune ove entrante mese di gennaio, alle ore 12 meridiane, dinsnzi al signor prefetto

37. Da Agostino e Damenlen Tomeo ristedono i debitori, e con citazioni presidente della Deputazione provinciale, o chi per esso, sarà aperta l'asta

fa Tommano, da Tommaso Tomeo to personali ad uno degli eredi di Fran- per rilasciare al migl:ore cEerente in meno l'appalto per la costruzione del
Andrea e da Pietrantonto Tomeo di cesco Pacelli fa Sebsatiano (Nicola ponte metallico sul flume Marapotamo, lungo la strada di 3. serie Monteleone-

G saa r'raro t at pp. 6 a apca i Pc ue Mettamo, consistente nelle opere di fabbrica, di arginazione e palificazione,

88. Da Maria Felicia Amorelli, da mente psaasto a Domenico Stansiola giusta il progetto redatto da questo ufficio tecnico, superiormente approvato.

Baraele, Angela, Antonia e Sebastiano ed al fa Francesso Rinaldi) di Gia- L'asta sarà aperta sul prezzo elevato di lire 147,537, oltre di altre lire

Tomeo fa Sicilio e da Rosaria Tomeo como Rinaldi (di Giovanni Rinaldi del 12,463 d'impreviste, che rimangono a disposizione dell'Amministrazione; ed

a oG rÎeane e d'allna ritata con A ed t 'ica a
M ogni Voce di ribasso non potrà essere minore del tre per cento.

eostei maritat a Giovan rmme ta Gabriele (Glovanni suo gl o). Per essere ammesso a licitare, oltre del certißcato d'idoneità, occorre il

aventi causa dagli eredi di Sicilio To. In seguito di tali dichiarazioni ed deposito di lire 6000, che sarà restituito al termine dell'asta, meno quello dello

8190, 601 f0RdO Quaranta, tom. 1, mi- alla istanza medesima io suddetto aggiudicatario, che rimarrå per le occorrenti spese.
aura 1. usciere ho citato nel modo autorizzato Tanto 11 progetto che il capitolato d'appalto sono visibili a chinnque vorrà
39. Da Marianna e Germana Tomel dal Tribunale tutti i su nominati red¯ prenderne preventiva conoscenza nella segreteria dell'Amministrazione sud-
in Francesco Saverio maritata con denti, le donne maritate con i rispot-
Feliciano Tomei, e Fe'lice Tomei, pel tivi mariti per la debita assistenza ed
di loro padre Francesco Saverio, sul autorizzazione maritale, residenti gli Il termine utile per la presentazione di offerte di ribasso del ventesimo

fondo Quaranta, misure 2 50. eredi di Francesco Mantone nella Ma- seade il giorno di Innedi 24 detto mese di gennaio, a mezzodi.
40. Dai germani Domenico e Felice rina di Camerots, Saverio de Casatis Catanzaro, 22 dicembre 1880.
Amorelli, figli ed eredi di Girolamo fa Benvenuto in Celle Bulgheria Maria T402 Il Begretario capo: SINOPOLI.
a i fondo Cappuccine, la contrada Qua

' Rinaldi fu Giacomo in Montano Anti-

1 D e1.ele Tomei er la ria

1 oc Idi nar Prano e ILmeariteri is 3° AVVI S 0 D'ASTA
El 8110,2801 fondo Quaranpta e Cporrvellit omAgon ate C cet aleRein 1

a to Pa pêt IS ¢0M¢€88Í0xe aÃ gnfleWai ¿Arpetua redimŠile dell'ex-feudo

4 . Da etee, alvatore e Germano n na e dFra es o, eSrev r of L rieRo Marzo proprio della comune di Mineo, sito nel territorio di Spac-
Tomeo, li ed eredt di Giovanfelice, eredi di Seña Mazziotto, Giuseppe To- caforno, provincia di Siracusa.
t stoppap ue no.in 00trada Qua- bmerg An o em rees e i n aepr o Il sottoscritto segretario comunale, per incarloo rieevata, deduce a pub-

43. Da Giovanna e Giuseppa Tomeo gli altri in Centola e sue frazioal Pa-
blica notizia che essendo rimasti deserti i due primi incanti pell'aggIndica-

fa Saverio, e dai nipoti Teresa, mag- linaro, Foria e S. Nicols a comparire sione d'alcuni lotti dell'ex-feudo Marzo, l'onorevole Deputazione provincIale
giorenne e gli altri minorenni sotto la dinanzi al Tribunate ethle di Valle di Catania, con decreto del 25 novernbre statuiva aprirsi un nuovo facanto

poteath _della madre, eni fondi Cap- della Lucanis nel termine di giorni col rib58so di un decimo alla base dell'annuo estaglio assegnato a ciasonno

pacemo, In contrada Quaranta e Cor- dodici successivi alla data di oggi, per del detti lotti.

me g gpep mi araer1to Tomeo, to- pr1o eederrecoe daenaapre a pagare In Un tal decimo si deve diminuire dalle cifre di canone assegnate ad ogni

44. Da Giovambattista e Pietro To- benelleio degli istanti clasenno il censo singolo letto nei precedenti avvisi inserti nel n. 189 del 7 agosto, e 215 del

meo, figli ed eredi di Giuseppe Maria e canone in denaro ed in grano, giusta 7 settembre prossimi passatl della Gazzetta Ufficiale del Regno, ed è çoi letti

Tomeo, sul fondo Cappuccino, in con- le prefate indicazioni, in attrasso dal an. 2, 3, 4, 6, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,
trada Quaranta e Corvelli, tomolo 1, 1874 iaclusivo fino al corrente già eca 26, 27, 28, seconda sezione del letto 29, 80, 31, 32, 83, 31, 85, 36, 87, 88, 39,

. D Gastano Tomeo. Domenico e tre annat
ct ren i' Ë eo prima sezione del lotto 40, 41 e 42; si è perciò che detto ineanto, col metodo

Maria Felicia Amorelli, Raffaele Amo- tro al suo fittainolo TrivSelli,rivestende fell'estiazione delle caniele, avrà luogo nell'ufficio comunale di Mineo il

relli fu Girolamo Antonio d'Isabella, la condanna del carattere di solida- tiorno 6 gennaio 1881, alle ore 10 antimeridiane, avanti 11 signor sindaco o

Raffaele Amorel1$ fu Sabato e Nun- rietà per coloro che derivassero dalle chi per esso.
slato Amorelli di San Nicola, nonchè stesso autore, e commutando in con- Essendo poi dal signor Gradanti Giuseppe e nglio Carmelo, da Spacca-

userpepe de imen apAr olÎ,noÎgaAnt ta l'atherasarmd I anone og no forno, stata avanzata un'oferta privata pel lotti 2* eezione del 40, coll'annuo

PIs iotts, tutti aventi causa da Gin- annualità posteriori, e tËtte commutat, eanene di netto di lire 153 67; letto 43, con lire 238 50; lotto 44, con lire

Seppe Tomeo, sul fondo Corvellio Mo- in denaro contante come per legge 251 33; letto 45, con lire 273; lotto 46, con lire 201, nella stessa ora e giorno

naci, stopp. 6. 2. Sentirsi condannare a pagare gli a luogo sarà pure espletata l'asta in base all'offerta enddetta, coll'avvertenza
48. Da Nicola Tomeo fu Antonio,di- intereast legati salle somme cui re- ehe, non essendovi oblatori in ribasso al canone oferto dai Gradanti alla

Vo cÎ, od 11, ronc Quaranta anuenneno e hon9n i
da adira ne g suddetta sezione di lotti, e lotti 43, 44, 45 e 46, rimarranno deûnttivamente

47. Da Gaetano Tome Domenico manda a quello del psgamento ef. aggmdicati ai suddettisignori Gradanti.

Amorelli fu Girolamo, MËria Felicia fettivo•
I patti, le condizioni, e tutt'altro, sono quelli per tutti i lotti ribassati di

Amorelli, Felletano e Giuseppe Tomeo 3. Ed' a tutte le spese del giudizio e un decimo, ed offerta Gradanti, come risultano dagli avvist antecedenti,

fu Antolino, Antonio di Isabella e Raf- compenso di avvocato , pubblicati come sopra, e dai capitoli d'onere, perizia, planta topografica ed

faele Amorellt di S. Nicola e qualcuno 4. In fine ordinarsi l'0600BzÎ0DO prOV- 01€BOO peritale, ostensibilt nella segreteria comunale dalle ore 9 antimeri-

residente in Caprioli, per GennaroTo- violoaale della sentenza non ostante diane all'1 pomeriûians.
meo e tratelli, sul fondo Isca del Mo- opposizione e appello• Mineo, li 14 dicembre 1880.

lino, atopp. 3, misura 1. Ho dichiarato por a tutti essi con¯ Visto - Il sindaco: S. SIMILI.
48. Da Francesco Saverio Farlello, ene ec ge e i i a iaa 7392 n ßegretario: VINCENZO ÛARCÒ.

o no o , o . 'erearedo senu le P INTENDENZA DI FINANZA DI CATANIA
49. Da Benedetta Colomba e Fran-

senecio fu Tommaso, a Nicola e Luca

ELesco Romano, figli ed eredi del fu la fu mDeo e pa pont AVViso di concorso.

to hidi Ca ocl3enedeCola mbaarit timi che sono in debito fin dal 1872 del È aperto il concorso a tutto il di 15 gennaio 1881 alla nomina di ricerltore

Luigi Mautone, sul fondo 40, stopp. 2. ce
so in eDonntes i c15 õ

e o i del lotto al Banco num. 217 nel comune di Aoireale, provincia di Catania, con

50. Da Antonio Mazzi3tto fu Dome- tro simile ei deve da loro come aventi l'aggio lordo medio annuale di liro 1680 75.

nico, di Caprioli,succedutos Sofia Maz- eausa di Francesco Pacelli fa Seba- Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza is
Biotto, stoppelli 2, misure 60• stiano· occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-

ne to rite ne pres zioni in grano, tt hoopie i q os a o a .alenti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro-

Tutti i suddetti dichiarati reddenti nielpalt d i comuni di Camerota, di
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto

sono in attrasso di pagare le dovute Celle Bulgheria, di Montano Antilia, rilasciata dall'autorità giudiziaria.

prestazioni in denaro e grano dal 1871 di Prignano, di dicerale, di Piselotta e Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo
in avanti, meno di qualcuno di loro di Centola, ed altre tre sonoei lasciate articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5

cui si è pronto bonificare quando si di- ai signori Nicola Stanziols, avente marzo 1874, n. 1843 (Berie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.

E istraant seen eo mda me causa d Fraannen ina e e e Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte 10

avvarrebbero della prescrizione quin- da Leonardo Valente, e Giovanni Ga- eircostanze
ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso,

quennale, così a questo periodo di anni briele di Michele, tutti domiciliati
in Si avverte che il cennato Banco è della categoria 16, e che a guarentigia

limitano la loro dimanda colla giunta Centola e Palinaro, lasciando delle co- dell'esercizio del Banoo medesimo dovrà essere prest.ata una malleveria in
4 mm gieorriæe iti e le difB- ense ane e o un o og titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 1300.

coltà di una citazione nei modi ordi- famig iare che han detto essere capaci Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

nar er il grande numero dei conve. a riceverle, le quali, richieste, si sono dal mentovato regolamento sul lotto,
not l'istanti richiesero ed ottennero ricusate a dichiarare il loro nome• Catanis, addi 16 dicembre 1880.
dal ribunale civile diVallodellaLa-.7468 Osuusso NICOLETTI, 7671 L'intendente: MAYER.
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CASSA 0ENTIIALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE
Situulon a tutto il· 30 novembre 1880, ccl confronto di µella al 31 ottobre 1880.

AI 31 ott··bre 1880 Al 30 novoñbre 1880
TITOLI

Attive Passivo Attivo Passivo

... Buoni del Tesoro. . . . . . .

Am er oni Fondi pubblici· • • • • • • • 788,I91 85 1,137,715 79 .

Rendita consolidata 3 jo. . . • 2,054.133 15 , 2,156,039 56 .

Comuni | Imprestiti diretti• • • • • • • 5,832,502 41
, 5,861,266 34 .

e Provincie ( Fondi pubblici . . . . • • • • 7,811,222 45 , 7,845,269 03 .

Go i rali
Imprestiti diretti. . . . . . . 8,769,738 59 , 8,783,623 09

.rp mo Fondi pubblici. . . . . . . . 7,845,078 88 , 8,101,940 52 .

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 8,670,018 72
, 8,622,517 79

.

,,
contro pegno di valori pubblici. 107,807 01 ,, 154,005 12 .

Debitori per ospitali sequistati mediante sconto . . . . 681,711 96
, 681,058 71 .

Cassieri delle Casse añiliate di 2• classe in conto corr. . 107,255 78 ,, 102,(fl1 55 ,,
Debitori diversi infruttiferi · · · • • • . . . · · · 1,370,627 47

, 1,468,062 52 .

Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositatida
diversi per cauzioni, ecc. . . . . . . . . • • • · 1,039,855 (6 , 802,890 46 ,

Masserizie e mobili. . . . . . . . . . . . • • • • 23,015 11
, 23,02T 11 ,

Beni stabili urbani . . . . • • • • • • • • · • • • 886,062 64 , 886,062 64 ,

Stampati e libretti in essere . • • • • • • • • • • • 12,455 96 , 12,455 94 ,

Compra e vendita di valori pubblici a riporto • • • • • 2,367,167 85 ,
2,930,118 36

,

Beniimmobiliprov.daespropriaz.acaricodinoetridebitori 101,096 69 , 101,096 69 ,Detti in conto assegnamenti • • • • • • • • • • • • 14,810 55 ,, 14,885 55
,,Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale• • • •

,, 34,536,443 51 . 84,844,597 50
Casse sŒliate di 1• classe in conto corrente • • • • ·

. 430,342 91 , 501,897 71
Risparmi e depositi versati nelle Casse afBliate di2•classe

a 4,020,483 69 n 4,093,365 75
Doti infruttifere delle 08860 SIBlI8t0 dÎ 26 018880. . . . gg ggg 28,043 ,Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni• • • • • • . 1,124,045 75 ,, 1,103,910 14
Doti fruttifere delle Casse affiliate di 16 classe

• • • • . 34,144 77 . 84,808 59
Creditori diversi infruttiferi • • • • • • • • • • • •

. 1,063,083 23 . 968,169 84
B.Governo per tassa di ricchezzamobile a carico dei no-
stri impiegati e pensionati. . . . . . . . . . . .

Creditori per depositi di valori per garanzie e canzioni .
, 1,039,855 46 ,, 802,890 46

rontti e perdite sui titoli di pubblico credito e per altre
CARBO....................

n n a n

Pigionali . . . . . . . . . . . . . • • • • • · •
, 8,797 65 ,, 8,797 65

Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . .

Sconti attivi • • • • • • • • • • • • • • • • •
,, 254,164 59 , 252,264 39

Tassa di ricchezza mobile e diverse • • • • • • • • • 36,386 33
,, 37,756 33 ,Depositi infruttiferi vincolati a giu6tÎñ085Î0BI 10gSli . .

, 51,876 97 ,,
' 24,876 97

Cassa di contanti• • • • • • • • • • • • • • • • • 1,584,980 93 610,998 21 . .Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini-
strazione • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

. 217,837 22 , 217,880 29
AVANEI AI. NETTO • • • • • • • • • • • • • • • • • , 1,825,074 07 ,, 1,846,724 02

44,629,142 82 44,629,142 82 44,722,756 31 44,729,756 31

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep *siti- Firenza, li 14 novembre 1880.
Viato - Il Consigliere delegato II Primo Ragioniere
GIACOMO TOLUMEI-BIFFI- 7281 F. PINUCCI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO pggggggggg gg ggggggg
di Rosna.

A riebiesta della Banca Nazionale,
Sede di Roma,e per essadell'illustris-
simo algnor cav. Giacomo Galleano Ro-
solano, direttore, rappresentato dal-
Pavvocato Carlo Mari,
Io Camillo Muzio, usciere del sud-

detto Tribunale, ho citato per la se-
conda volta, e con dichiarazione che
non comparendo la causa sarà prose-
guita in contumacia, il eignor Ciriaco
Cecchini, d'ignoti domicilio, residenza
e dimors, a comparire innanzi questo
Tribunale nell'udienza del 20 gennaio
1881, per sentirsi condannare solidal-
mente al signor Gio. Battista Ghezzi
al pagamento di lire 5000, importo ef-
fetto cambiario 24 luglio, con scadenza
Sne ottobre 1880, spese del protesto
ed interessi commerciali. Con sentenza
eseguibileprovvisoriamente,nonostante
opposizione od appello e asaza can-

zione, colla condanna solidale del ci-
tati alle speso del giudizio e suc-
0088ÎVO.

Roma, 22 dicembre 1880.
7496 CAHILLO MUZIO UBOÎ$70s

Avviso di seguito deliberamento.
A 6eguito dell'incanto tenuto oggi per lo appalto del dazi di consumo di

questo comune pel quinquennio 1881-1885, venne detto appalto aggiudicato
provvisoriamente al signor Francesco Disalno pel prezzo di lire 88,160 annue,
con un aumento sul piede fisso di lire 6948 51.
Di conseguenza si fa noto che 11 termine utile (fatali) per presentare efforta

di aumento, non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione provvi-
soris, scade alle ore 12 m. del giorno 27 corrente mere.
Le offerte dovranno essere scritte in carta da bollo da lira una e corredate

dal deposito e nel modi previsti dal primitivo avviso del 23 novembre 1880.
Lercara, 12 dicembre 1880.

7467 Il Sindaco: SCARLATA.

MUNICIPIO .DI TERMINI IMERESE
AVVISO.

L'appalto della riscossione dei dasi consumo comunali e governativi abbc-
nati pel quinquennio 1881-1886 nell'incanto oggi tenuto fu aggiudicato pel
prezzo di lire 345,790 annuali.
Il termine utile per presentare offerte di aumento, non minore del Ventesimo

sul prezzo aggiudleato, acade alle ore 12 meridiane del giorno 27 volgente.
Termini Imerose, li 19 dicembre 1880.

TM Il Bindaco 17.: G. LO FASO.

Tribunale Civile di Vigevano.
Atto di citazione formale per proclami
a sensi dell'articolo 146 di Procedura
civile.
Il signor Ramella Carlo, della Go-

rins, fini di Ottobiano Lomellios, rap-
presentato dal procuratore Augusto De
Benedetti, esercente in Vigevano, con
decreto 18 dicembre 1880, otteneva dal
Tribunale civile di Vigevano facoltà di
procedere a citazione per proclami, a
sensi dell'art. 148, di numerosi individai
proprietari diun cavo denominatoPraz•
zoolo, il quale nel territorio di Gilave-

gas ed appena fuori dall'abitato del
me$esimo, attraversa la roggia Bira-
ghetts, proprio di esso signor Ramella,
toediante canale in vivo.
Il detto signor Ramella silagna degli

scarichi continui che li proprietari del
cavo Prazzuolo abusivatnente fanno
delle loro ac ue nella sottostante sua
roggia, , oltre ad essere dannosi,
perebé n prossimità di un ponte
la di out manutenzione é a di Ini carico,
impongono alla roggia stessa un'inde•
bita servitù.
Si è perciò che interrogando I con-

venuti sulla verità degli accennati sea-•
richt, ha spiegato le seguenti conclu-
sioni:
Retetta ogni contraria eccezione ed

istanza,
1. Olehlararsi non essere spettato né

spettare si proprietari ed utenti del
cavo Prazzuolo, il diritto di scaricare
nella roggia Biraghetta, nò nella loca-
litå sovraccenaats, né altrove, nè di-
rettamente, nè indirettamente veruna

quantità d'acqua di qualeissi origine e

provenienza, nè in tempo di plena, né
m altro tempo qualsiasi.
2. Mandarsi ad an perito idraulico di

accordo o d'ufficio eligendo, perché a

spese dei convenuti in solidum, faccia
eseguire tutte le opere Occorrenti,ondo
in ogni tempo avvenire sia impedito 10
scarico lamentato e provveda alle rl-
parazioni dei guasti che possono essere
avvenuti al ponte sulla B!raghetta la
conseguenza di tali fatti.
3. Inibirsi gli stessi convenuti di pra-

tieare per l'avvenire lo scarico denun-
ziato, sotto le pene portate dalla legge;
oltre il risarcimento dei danni ed inte-
ressi come saranno accertati e liqui-
dati.
Colle spese ed esecuzione provvisoria.
La citazione viene fatta in via for-

male, ed a comparire nel termine ili
giorni venti; gli individui dei quali
venne ordinata la citazione diretta e
nei modi ordinari coll'enunciato decreto
18 dicembre 1880, sono i seguenti:
1. Tosi chierico Maurizio -2. Tosi Bri-

gida moglia di Malasardi Pietro - 3.
Lino Francesco fu Francesco Antonio
- 4. Omodeo Zorino Francesco, detto
Brunazzone - 5. Cav. avv. Gaspare Vin-
ocumu Ouwdeu, i painu qu.Luuadidosti
a Cilavegna, il 5° a Vigevano.
Gli individai poi del quali fu auto-

rizzata la citazione per ploelami sono
i seguenti:
6. Grassi Antonio-'I.Grassi Battista

fratelli del vivo Francesco -8. Tromel-
lini Pietro - 9. De Paoli Giuseppe -
10 TromelFui Brigida moglie di Forni
Battista - 11. Tromellini Battista e 11-
gli - 12. Manara Luigi fu Carlo Gin-
esppe - 13. Zini Battista - 14. Zini Gio-
vanni - 15. Zioi Carlo - 16. Omodeo
Zarino Vincenzo, detto Ferrone - 17.
Ferrara Andrea-18. Ferrara Giulietta
- 19. Ernandez Giovanni-20.Ernandes
Giacomo - 21. Oglina Francesco fu
Francesco Antonio-22. Nageri Andres
- 23. Nagari D. Bonifacio - 24. Rarnp,I
Pietro -25. Rampi Giacomo - 26. Rato?I
D. Ocatantino parroco di Nicorvo- U•
Gras-i Car10 fŒ Ant0Dio Marit - BB•
Falzone Angela fu Giovanni Mari3 -
29. Gallese Luigi sindaco di Gilavegna
- 30. Omodeo Zorino Francesca mog.19
dell'ing. Casari, di Novara - 31. Lino
Angela Maria moglie di Luigi Si 15
- 32 Pisani Pietro - 33. Pisani GICT
vanni fratelli fu Giovanni - 34. Campi
D. Francesco parroco di Pieve Albi
geola - 35. Colli cav. ing. Ececo, di
Novara - 36. Colli Francesco Maril •
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87. Colli Lanzi D. Battista - 88. Colli
Lanzi Carlo fratelli e DipOtÎ - $Û. ÜOÎlÎ
Giuseppe - 40. Colli Carlo fratelli, detti
Bertone - 61. Falzone Carlo - 42. Fal-
sone Francesco e fratelli - 43. Falzone
Giacomo - 44. Omodeo Zorino Bonifa-
cia - 45. Omodeo Zorino Pietro - 46.
Omodeo Zorino Giuseppe fratellifa An-
drea - 47. Omodeo Zorino Pietro - 48.
Omodeo Zorino Rocco zio e nipote.

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
47· SETTIMANA --- Dal 19 al 25 novembre 1880

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATICO-TIRRENA.
detti Brunazzi, tatti hL h. gut,
mariti, per l'autorizzazione delle mogli. Media Prodotti
Vengono inoltre citati tutti quegli Bagagli Grande Piccola Introiti dei
altri individui che si credessero inte- - Viaggiatori Torm citilometri pe
ressati in detta roggis, dovanque do- e oani velocità velocità diversi

esercitati chilometromiciliati e residenti.
Vigevano, 20 dicembre 1880.

7459 A. DE ÊENEDETTI 9700. Prodotti della Settimana.

AVVISO.
Isso 224,794 18 8,523 42 69,123 56 268,929 95 5,810 97 577,182 08 1,446 399 16

Ad Istanza del comnae di Roma, e
per esso del commendatore Augusto 1879 227,290 00 9,156 10 50,780 50 198,039 25 8,075 85 488,841 70 1,446 837 72
Armeltin! R. di aindaco, dal sottoecritto
usciere aÎ intima e si fa precetto alla
algnora Sara Nemesi, vedova del com-
mendatore Firmino Picard, tanto in rene

nome proprio che come madre dei mi- i gaso - 2,495 87 - 632 68 ‡ 18,343 06 ‡ 70,890 70 ‡ 2,735 12 ‡ 88,810 88 , ‡ 61 44
nori Carlo Aronne, Eugenia Rachele,
Luigi Daniolo o Gluvauum Estos Pi-
eard, domiciliata in Parigi, per añis- Dal 1• Gennaio,
sione ed inserzione in g zzetta e con-

see a for a 1 articolo 2 e Isso 9,579,606 59 801,858 70 2,446,858 00 9,487,735 54 161,126 68 21,977,185 51 1,446 15,198 61

*J.idae ceda e em g na 1879 9,281,704 98 295,576 69 2,174,378 56 8,236,653 58 138,091 49 20,124,405 25 1,446 18,917 29

siva somma di lire cinquemiladuecen-
tonovantaquattro e centesimi novanta-
einque (L. 5294 95) dovute al comune Difereue
di Roma in forza di due ordinenze di Isso ‡ 297,901 61 ‡ 6,282 01 ‡272,479 44 ‡ 1,251,082 01 ‡ 25,035 19 ‡ 1,862,780 26 , ‡1281 82
tases4 rilaseiste la prima dal signor i

banale civile é correzionale di Roma, RETE CALABRO-SICULA.li 23 luglio 1880, notificata li 9 dicem-
bre dello etesso anno, useiere Reggiani,
in esecuzione della sentenza proferita Prodotti della Settimana.
dal sullodato Tribunale il 1• marzo

e pu bliceaDía lir5 deetta 1880 108,128 42 3,182 13 15,450 19 98,752 70 2,281 W1 225,795 34 1,220 185 08

promossa dalla sildd'etta Picard di pre 1879 91,606 00 2,099 00 9,962 10 98,588 80 18,343 50 220,699 40 1,152 191 49
tesa risoluzione del contratto di co-
struzione del quartiere industriale a

Testaccio e di pretesi danni, e con-
dannata la Picard alle spese giudi-
zialf; la seconda dal signor avvocato
cay. Motta, cone fere delegato dalla
Regia Corte d' Ilo, li 22 maggio
1880, notifiests li icembre 1880 dal-
l'anciere Alessi, in eseenzione della
sentenza della Corte d'appello di Roma
18 febbraio 1880, pubblicata li 4 marzo
detto anno, colla quale venne confer-
mata la precedente sentenza del Tri-
banale, e condannata la Picard alle
spese di appello in tre quarte parti;
comprese in detta somma di lire 529195
le utteriori di redazione e notifica delle
sentenze ed ordinanze tutte suecitate
e le spese del presente precetto, con
diffidazione che non pagando nell'in-
dicato termine di giorni cinque eipre-
cederà alla esecuzione sui mobili e
crediti dell'intimata a forma di legge,
eleggendo il comune istante, e per esso
il suo facente funzioni di sindaco, il
domicilio in Roma negli uflici comu-
nali al Campidoglio.

Roma, li 21 dicembre 1880.
L'asciere del Tribunale civ. di Roma

7476 COLOMBI ÛRISTOFORO.

AVVISO. 7498
G. B. Giorgl, di Bassiano, provincia

di Roma, consegnð mesi fa al sígnor
Adriano Trincheri, impiegato di Pre-
fetture, i seguenti mandati che furono
smarriti; perciò si diffida a Chinnque
li avesse trovati :
Mandatoe.54,25gennaio1877, L. 257 75
Id. n. 283, 18 ottobre 1877, ,, 212 ,,

Id. a. 213, 18 ottobre 1877, ,, 860 74
Id. a. 37, 26 marzo 1876, ,,

16
,,

Id. n. 404, 27 marzo 1876, ,,
10

,,

Id. n. 293, 10 aprile 1876, ,,
40

,,
Id. u. 132, 3 agosto 1876, ,,

39 30
Id. n. 120, 17 luglio 1876, ,, 74 40
Id. n. 235, 25 gennaio1877,,, 15 10
Id. n. 23, 24 marzo 1876, ,, 100 ,,

Id. n. 173, 10 eettemb.1876,,, 150 ,,

Totale L. 1775 29

G. B. Gronal.

Differeue

Isso ‡ 16,522 42 - 1,083 13 5,488 09 ‡ 1,836 10 - 16,061 60 ‡ 5,195 94 ‡ 68 - 6 41

Dal 1• Gennaio.

Isso 3,657,883 66 86,443 65 542,050 82 3,610,012 01 446,386 47 8,342,726 61 1,176 11 7,093 49

1879 3,518,840 68 90,910 83 452,628 30 8,366,475 98 398,501 33 7,827,357 12 1,151 53 8,797 35

Diferene

Isso ‡ 139,042 98 - 4,467 18 ‡ 89,422 52 ‡ 248,586 03 ‡ 47,835 14 ‡ 515,369 49 # 24 58 ‡ 296 14

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE t.EpS O

della ÛiVisione di Verona (€P) La signora Ester Santini nel Cen-
turioni, Petronilla Tosi vedova San-

• • • • tini N.N., e Ulisse Santini,domiciliatiATilso di lirovvisorio delilierameilto• a Caldana, hanno fatto ricorso al Tri-
A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 set- banale civile di Grosseto, affinchè au-

tembre 1870, n. 5852, al notifica che l'appalto per la provvista di 6000quintali nzt deÎ Pea e i dI Se as sa mdi framento pel Panfileto militare di Verona, divisa in 60 lotti di quintali 100 di lire 735 80, residua cauzione fatta
caduno, e di quintali 1800 pel Panifleio militare di Mantovs, divisa in 18 lotti dal loro padre ed avo Paolo Santini,
di quintall 100 cadauno, come dall'avviso d'asta del 10 dicembre corrente, n.16, nel 16 dicembre 1828, per esercizio del
è stato nell'incanto d'oggi deliberato af eeguenti prezzi: notaristo.

Li 13 dicembre 1880.Pel Panineio militare di Verona 7495 G. B. FEBRINI.
Lotti n. 18 pari a quint. 1800 al prezzo di lire 80 45 cadun quint.
Lotti n. 42 id. 4200 id. 80 48 id. REGIA PRETURA DI VEROLI.

Pel Panincio miIltare di RKantova. a endle0a ubbliera note na he con

Lotti n. 18 pari a quint. 1800 al prezzo di lire 30 74 eadun quint. eelierta della Pretura di Verott, i si-
Eppercfò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia fatali per presen. anori Francesco, Giuseppe e Vincenzo

tare le oferte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi sopra indicati ' tini n a q 'aneesde all'ora una pom, del giorno 27 corrente (tempo medio di Roma), spi- che di tutore del minorenne Edoarda
rato qual termine non sarà più secettata qualsiasi oferta. Franchi fu Giovanni, dichiararono di
Chiunque intenda fa.» la saindicata diminazione del ventesimo deve all'atto accettare ecl benencio dellinventario

della presentazione della relativa oferta accompagnarla colla ricevuta del l'eredità di Francht Filippo, loro -

deposito di lire 1:00 cadan lotte, uniformandosi ad un tempo a tutte le pre" a a er , I g 1 del corsoscrizioni portate dal suddetto avviso d'asta· novembre.
Verona, 20 dicembre 1880 Per detta Direzione Veroli, 21 dicembre 1880.

7489 15 Capitano commierario: F. ALYINO. 7480 Il cano. F. Enuncer.
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C I TT A D I FERMO 80TTOPREFETTURA DEL 0IRCONDARIO DI ARIANODI FilGLIA

AVVISO D'ASTA per l'a alto inquennale 1881-1885 sulla ri- Avviso d'Asta.
d d est Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiate del giorno 10 gennaio

scossione el dazio d'introduzione e consumo interno e erno
1881 el procederà in una sala di questa Sottoprefettura, avanti al sottopre-tanto governativo quanto comunale• fatto del circondario, allo appatto per la costruzione della strada comunale

In dipendenza all'atto consigliare del 24 settembre prossimo passato, che ha obbligatoria che dalla traversa di Bonito raggiunge la frazione Morroni.
autorizzato la concessiano di detto appalto, e del 7 corrente mese, che ha ri- L'asta si terrà col mezzo della candela vergine, ed in conformità delle pre-
Ootto i termini, previsti dagli articoli 80 e 98 del regolamento 4 settembre serlzioni contenute nel regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
1870, num. 5852, da giorni quindici a cinque, si rende noto che alle ore dodici approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
meridiane del giorno di mercoledl 29 corrente mese avrà lúogo in questo pa¯ Le offerte dovranno esser formulate in base di un tanto per cento di ri-
lazzo civico, avanti il signor sindaco, assistito dall'infrascritto segretario, l'in- basso aall'ammontare dell'appalto, che, giusta il progetto, è di lire 42,871 81.
Canto pel detto appalto quinquennale 1881-1885- La lunghezza della strada da costruirsi è di metri 3574 E4.
L'asta sarà aperta in aumento alla somma di lire centotrentadnemila (lire Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certificato

132,000), corrisposta annua di appalto, da pagarsi ne'modi e termini indicati di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autoritå del luogo di
dal capitolato speciale, e l'appalto stesso sarà aggiudicato all'altimo e mi- domicilio del concorrenti, ed un attestato di un ingegnere, confermato dal
gliore efterente, alla estinzione di candela vergine· prefetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato non più tardi di mesi 6,
Le offerte di aumento non potranno essere minori di lire cinquanta (L. 50) ed assicuri che l'aspirante, o la persona che sarå incaricata di dirigere sotto
Non earanno ammesse all'asta per detto appalto che persone riconosciute la SUS TOSPOB6sbilitå ed in sua vece i lavori, ha le condizioni e capacità ne-

Idonee, mediante anche il deposito in danaro di lire 2500 in garanzia dell'of- eessarie per lo eseguimento e la direzione det lavori da appaltarsi.
ferta, e per le spese del contratto. Sarà inoltre obbligo di caduno degli attendenti all'impresa di depositare
L'appalto sarà conceduto con le norme previste dalla legge 3 luglio 1864, nelle mani del segretario della Sottoprefettura la somma di lire 2000 in Ta-

n. 1827, dal decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018, dalla legge 11 agosto luta legale, come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
1870, num. 5784, allegato L, dal regolamento approvato con R. decreta del 25 All'atto della stipulazione del contratto di appalto 11 deliberatarlo dovrå
agosto 1870, n. 5810, dal R. deareto 2 luglio 1875, n. 2603, e con le condizioni prestare una canzione definitiva di lire 429f, la quale non sarà che in valuta
ortate dal espitolato speciale di oneri, non che in forza delle tarire deli° tegale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.

e leggi, regolamenti, decreti, atti consigliari, capitolato e tarife sopra ri- .secetterà anche nas valida ipotees sa fondi di valore doppio della detta

ch11 oantr6a o di p al od rå s r g ran o

con un d o ito di L. 18,000,
maar i dovranno esser compintl nel termine di tre anni, giustal'art 11 del

in efettivo contante, ovvero in effetti pubblici al valore segnato in Borsa nel 9
r ne daepi fat la decor a odann no dell onse na deideaurrezzo digiorno del deposito, o con ipoteca per lire venticinquemila (L.25,000) su fondi

aggiudicazione acadrà a mezzodi del di 27 dello stesso mese di gennaio.stabill, da riconoscerei idonei e capaci dalla Gianta municipale.
Il progetto per la costruzione di detta strada, non che le condizioni da oe-La delibera seguirà con la riserva della vigesima, la cui scadenza, da an-

servarsi sono vielbill nella segreteria di questa Sottoprefettura in tutti i giorniaanziarai con separato avviso, è stabilita a giorni cinque. A

Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal regolamento 4 rettem- durante l'orario d'oñicio.

bre 1870, num. 5852, con la riduzione del termini fissata da giorni quindici a
Le spese d'asta e le altre relative al contratto sono a carico dell'accolla-

einque. tario, che depositerà intanto la somma di lire 200.
Dall'Ufficio di segreterla comunale, li 23 dicembre 1880. Ariano, li 17 dicembre 1880.

7471 Il segretario capo: S. Pascr. 7419 Il ßegretarto: G. LOMBARDI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI PIACENZA O
AVVISO D'ASTA. - Primo incanto di seconda prova.

Si notifica che nel giorno 3 gennaio 1881, alle ore 12 meridiane, ei procederà in Piacenza, nella Direzioneauddetta, palazzo Morandi, strgÀa.al Dazio
Vecchio, n• 41, avanti il sig. direttore, all'appalto per la provvista periodica del grano occorrente pel servizio dei Panifici milítari qui sotto indicati.

Dimostrazione delle provviste di grano da effettuarsi col mezzo di pubblici incanti.

WDICAZIONE Grano da provvedersi I
Num. Quantith PESO NETTO Rate Somme

dei magazzim di effettivo del grano
per .

TEMPO UTILE

devo o rivire Qualità tuanaleth
1 tei cadun lotto per ogni ettolitro

consegna
dunne PER LE CONSEGNE

le provviste dei quintali Quinfali Chilogrammi 10tto

La consegna della prima rata dovrà ef-
fettuarsi dentro dieci giorni a partire da

pag quello successivo al giorno in cui sarà
Pavia ; ; , ,

Nostrale 1100 11 100 75
di aale

L. 250 stato ricevuto per iscritto dal fornitore
eg l'avviso d'approvazione del contratto; la

Parma . ; ; .
Idem 900 9 100 75 quantità a 250 seecnda rata si dovrà egualmente conee-cadauna gnare in dieci giorni, coll'intervallo però

4; di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo
utile per la pnma. i

Il grano dovrå essere nostrale, del raccolto dell'anno 1880, di qualità uguale Tale deposlto però non potrå essere efettuato che nella Tesoreria provin-
al campione esistente presso la suddetta Direzione, e diligentemente crivel- ciale di Piacenza, o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni e Se-

lato a tal grado di pulitura da potersi affidare alla macinazione senza bisogne zioni di Commissariato militare, le quali, come à detto più sotto, sono auto-

di altra operazione. rizzate ad accettare partiti.
Le provviste dovranno farsi in base al capitoli generali e speciali osten- Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

Bibili in questa Direzione e in tutte le altre Direzioni e Sezioni di Commissa- le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
riato militare delRegno; quali capitoli formeranno parte integrale del contratto. Se il deposito vien fatto con cartelle del Debito Pubblico, questi titoli sa-
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par- ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
tito scritto en carta da bollo da una lira, firmato e suggellato, proporrà pe cedente a quella in cui vengono depositati.
ogni quintale un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti
nella scheda segreta del Ministero. a qualunque Direzione e Sesione di Commissariato militare, dei quali partiti
Il presso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione pel giorno

pena di nullità dell'oferta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre- dell'incanto e prima della proclamazione dell'apertura del medesimo, e siano
siedente l'asta. corredati della ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
I fatali, ossia il termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente- Le spese tutte di pubblicazione, di etampa, di añissione, di inserzione nella

almo sul prezzi d'aggiudicazione, ridotto a giorni cinque, acadono il giorno Gazzetta Uffseiale del Regno e nel giornale della Prefettura degli avvisi d'asta,
8 gennaio 1881, all'ora 1 pomeridiana (tempo medio di Roma). di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei

Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, e per essere contratti, nonchè la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono
ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ricevuta dell'eŒet- a carico dei deliberatari.

taato deposito provvisorio di lire 250 per ciascun lotto; qual dePosito Terrà Placenas, 21 dicembre 1880, rer la Direzione

poi deliberatari convertito poi in definitivo, 7501 II Tenente Commissario; E. TANFANI.
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ISOCIETA' ANONIMA
.

COMUNE DI PALMA MONTECHIARO
PER LAVENDITA DEI BENI DEL REGrNO D'ITALIk

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei dazi di consumo governa-
tivi, comunali ed addizionali pel periodo dal 1° gennaio 1881 alINTENDENZA DI FINANZA IN CißLIARI si asce.are 1885.

AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni del Demanio, autoriz-
zata colla legge 21 agosto 1862, n. 793, in esecuzione della legge
24 novembre 1864, n. 2006.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 15 gennaio 1881,

in una delle sale di quest'ufficio, alla prOECBZA 40Îl'IDÉSBÊ8888 di AORDES, O
di chi per esso, rappresentante locale della predetta Società anonima,sgente
a nome e per conto del Governo, si procederà ai pubblici incanti per Paggiu-
dicazione defluitiva a favore delfultimo migliore offerente dello stabile infram
descritto.

Condizioni principali:

Essendo stato oggi stesso aggiudicato provvisoriamente al signor Cars-
mazza Filippo l'appalto dei dazi di consumo governativi, comunali e addizio-
nali pel quinquennio dal to gennaio 1881 al 31 dicembre 1885 per l'annuo 08-
none di lire 71,025, col miglioramento di lire 20 sulla cifra d'appalto,
Il eindaco del comune suddetto fa noto al pubblico che i termini utili (fa-

tali) a poter presentare un'offerta in aumento del ventesimo sul prezzo della
avvenuta aggiudicazione acadranno alle ore 11 antimeridiane del giorno 26 di-
cembre andante, stante l'abbreviazione dei termini per l'avviso d'asta, giusta
la deliberazione del Consiglio comunale superiormente approvata.

Dalla segreteria comunale di Palma Montechiaro,addl18 dicembre 1880,
7469 11 ßindaco: A. not. CELLURA.

1. Utneanto sara tenuLO per puuußCS gSta 001 USWRO GSM 0580018 V8rgtBO.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato le somme infra- A VVI S 0 D' A ST A

Indicate nelle colonne 5 e 6.

Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banes in ra-
gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borea, a
norma dell'ultimo listino.pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia
anteriormente al giorno del deposite.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo d'inoanto.

4. Ogni offerta di aumento non potrà essere minore di lire cinquecento

5. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel espitolato generale e speciale, di en! sarà leelto a chinnque di prendere
visione in quest'ufficio procedente, tutti i giorni, dallo Ore 9 antimeridiane alle
2 pomeridiane.

&Tvertenze.
Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404, 405 del Codice penale

italiano, contro coloro che tentassero impedire la lìbertà dell'asta od allon-

tanassero gli accorrenti con promesse di danaro o èoa altri mezzi at violenti
che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da più grave sanzione

per l'appalto dei dazi di consumo del comune di Riesi.
Il sindaco del suddetto comune deduce a pubblica notizia che il giorno 81

dell'andante mese, in questo palazzo municipale, alle ore 9 antimeridiane, in·•
nanzt il sottoscritto, o chi per esso, avrà luogo l'incanto, col metodo della
candela vergine e colle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato 4 settembre 1870, per l'appalto dei dazi di consumo di
questo comune, cioè: farine e paste, gassolio, vino in fasti e gesso, in unico
lotto e pel quinquennio 1881-1885, reatando nasata la cifra di stato per l'annuo
estaglio di netto in lire cinquantottomila centotredici (L. 58,113), in base alle
condizioni stabilite dalla Giunta municipale nel giorno 9 dell'andante mese di
dicembre, che trovansi ostensibili in questa segreteria comunale dalle ore 9
antimeridiane di ogni giorno alle 2 pomeridiane.

Dal Palazzo municipale, Riesi, 15 dicembre 1880.
7479 Il Sindato //.: COPACCI.

AlllllNISTRAZIONE PROVINCIAlaE Ill PESARO E URRIN0
del Codice stesso.

- DENOMINAZIONE E NATURA 4

me .!! delle offerte

1 2 3 4 5 6

116 1 Nel comune di Carloforte - Tonnara
detta di Dalavinggra, nella punta
occidentale dell'isola di San Pietro:
consiste nel diritto di pesca nei mari
di Carloforte per tutto il tratto di

giurisdizione ad essa tonnara spet-
tante, barracche, palazzotto, ma-
gazzini siti nella epinggia detta Ca-
lavinagra, barchereccio, attrezzi di
barchereccio, vele ecordami, kncore,
catene ed altri ferramenti, mobili,
palazzotti e barracche e ciarma
atipo resti, corpus, reti di riserva,
ceppi d'Ancore e sughero, utensili
del palazzotto . . . . . . . . 185,000 1800 18,500

Caglíarf, 9 dicembre 1880.

1250 Per iIntendente: PISTIS.

PROVINCIA DI NAPOLI --- MUNICIPIO DI F0RIO

2° Avviso d'Asta.

Avviso di pronunciato deliberamento.
Si notinea al pubblico che nel giorno d'oggi venne deliberato l'appalto del

lavori di costruzione di un ponte in murato sul torrente Mazzceco. lungo la
strada provinciale del Marecchia, di cui alle notideazioni in data 13 novembre
prossimo passato e 5 corrente mese di dicembre, un. 1567 e 1666 P. G., me-

calcolato in lire 83,341 30, e quindi per il prezzo di lire 81,799 49.
Chiunque intenda df migliorare il detto prezzo di deliberamento è avvertito

che il termine per 11 ribasso non minore del ventesimo sul ripetuto prezzo di
provvisoria aggiudicazione, stabilito in giorni 15, sende col giorno 4 prossimo
mese di gennato, a messodi preciao.
Sono richlamate le avvertenze contenute nelle citate notificazioni d'appalto

già precedentemente pubblicate.
Pesaro, 20 dicembre 1880.

D'ordine della Deputasione provinciale
7482 II Begretario capo: G. SPADINI.

MUNICIPIO DI NARDÒ
Avviso per l'appalt,o del dazio consumo governativo.
Si deduce a pubblica notizia che nel di 10 gennaio 1880, alle ore 10 anti-

meridiane, in questo palazzo municipale, ed innanzi al sindaco sottoscritto, o
di chi legalmente lo rappresenti, si procederà al pubblico incanto per l'ap-
patto del dazio consumo governativo in questo comune, per la durata dal 10
gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

L'asta Terrà aperta sulla oferta ricerata da Russo Antonio fu Giuseppe ed
altri in annue lire 19.000.

Essendo andati deserti gl'incanti tenutisi il giorno di ieri per l'appalto in I patti che regolano il presente appalto sono racchinsi in apposito capito-
un solo lotto della riscossione dei dazi governativi e comunali per 11 biennio lato, esistente in questa segreteria comunale ed ostensibile a chiunque voglia
1881-1882, si rende noto che nel giorno di martedi 28 dello scadente mese d¡ prenderne visione.

dicembre, alle ore 11 antimeridiane, ed innanzi al sindace, o chi per lui, avrà La riscossione di detto dazio verrà fatta giusta la legge e regolamenti in
luogo il secondo esperimento d'asta per l'appalto medesimo, mediante estin- Vigore.
zione di candela vergine ed a termini abbreviati di giorni otto, facendosi luogo Per non rimanere deserto l'incanto occorre almeno il contrasto di due ore-
all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo oferente, renti, ed ogni oferta in aumento non potrå essere minore di lire 20.
L'asta Terrà aperta in aumento dell'annuo canone di lire 25,404. Il termine utile a poter presentareoferte in aumento diventesimo sull'annuo
I concorrenti dovranno uniformarsi al capitolato relativo che é visibile nella canone di aggiudicazione andrà a scadere col giorno 25 gennaio 1881, alle

segreteria municipale nelle ore d'ufneio. are 10 antimeridiane.

Il termine utile per l'oferta di aumento, non inferiore al ventesimo, scade L'asta enddetta seguirà col metodo della candela vergine.
alle ore 12 meridiane preelse del di 6 gennaio 1881. Tutte le spese di subasta, e quanto altro è relativo, cederanno a tutto es-
All'appalto è subordinata l'approvazione, da parte delle (autorità superiorf, rico dell'aggiudicatario, ed ogni oferente dovrà depositare la somma di lire 500

della tarifa daziaria, deliberata dal Conalglio nella tornata del 28 ottobre Se aer concorr6re alla gara, e deve inoltre presentare sicura e solidale
altimo- L'appalto non avrà effetto ove mai non venisse approvata dal Go
Tutte le spese d'asta andranno a carico dell'aggiudicatario• = concessione già stipulata col comune.

Verno la

Forio, 19 dicembre 1880. Dalla Residenza municipale di Nardò, 14 dicembre 1880.
Il it. Ji sindaco: VINCENZO MORGERA• Il sindaco: NICOLA GIULIO.

7468 li Begretario: GIUSEPPE ËABCHETTI. Î$$$ 11 Ñ¢gf6farl0 Ñ¢l Af¾NIQipi0: MIÇEELE 80MANELLO,
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B REGIO TRIBUNALE CIVILEANCO DI NAPOLI 00NTABIIJTA GENauÆ DI VELLETRI.
Si rende noto che fino dal giorno 29

novembre ultimo fa nell'interase di81TillllOE del 1° al 10 del mele di Dicedre 1880 =•6· =· R"•=g.Fee rd Ici ataa cetri
Capitale sociale o patrimoniale acoertato utile alla tripla oircolazione, L. 48,750,000. .mne alaar to tra°uc loaco o

all'ill.mo signor presidente del fodatoAI T I Û• Tribunale per la nomina di tin petitoCassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 87,166,591 84 a rilevare il valore dei seguenti im-
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di mobili pignorati a danno del signori
del Tesoro 8 mesi. . . L. 66,878,9th 66 Francesco, Giuseppe,dGetulio, Antonio,

pagabili in earta id, maggiore di 8 mesi , 867,857 83
n a toe de i eie

or

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 200,610 60 67,807,833 99 casecca, in data 18 eettembre d. 1880,
Boni del Tesoro acquistati direttamente , , , ,, in base al qual valore fissare il primo
Cambiali in moneta metallica . . . . . . ,, ) prezzo d'incanto di detti fondi.

Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica . , , ) • 41 r eÎle r
saa tordre a I • no

Antioipazioni . . . . . • • • • • • • • • • • • . , 59,195,432 52 n. 16, composta detta casa di numero
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos. . . . . L. 81,993N6 90 due plant formati da dieci vani, di-

Id. id. per conto della massa 'lli rispetto. . .
stinta in mappa coi an. 1461 e 1462,

Titoli " • 82.832¾ 26 anb. 1, sez.12·, confinante beni di Clan-Id. id. pel fondo pensioni o eassa di providenza . , 101,400 m dio Stracca, Sartori, atrada ece
Eretti ricevuti all'inoasso . • • • • • • . . . 236,967 86 2° Casa alta in detta via Ôella Stam-

Crediti. . . . . . • • • • • •
,
• • • • • . . , , 30,268,281 19 peria, n. 42, composta di due plani,

Soirerense . . . . . . • • • • • • • • • • • • • . 5,380,806 84 an Mool 1
, a 12 ,

Depositi . . . . . . • • • • • • • • • . . . .
, 118,918,882 82 strada, ecc.

Partite varie . . . . . . . . . . • • . . . . . .
, 24,861,721 56 8• Casamento in strada Vittorio E-

manuele, n. 291 al 295, composto di treTorar.s . . . L. 425,880,758 12 piani, formati da n. ventitre vani, con-Spese del corrente eseroisto da IIgultaral alla chiusura di esse . . . . 8,973,190 57 finante con beni di Vincenzo Galli,
T ALE GENERALE . L. 429,853,918 69 I Stefanini,etrada, ecc., distinto in mappa

P A SS I V O. I col n. 1694, nez. 12•.
4• Magazuno e fienile, alto in viscapitale , , , , , , , , , . . . . . , , . , , L. 44,725,000 n i San Giuseppe, n. 27, composto di 4Massa di rispetto , , , , , , , . . . . . . . . . , , 2,000,874 34 vani, confinante strade, Confraternita

circolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di osasa . . . 143,722,751 50 del Suffragio e Taloppi Antonio, di-
conti correnti ed altri debiti a wista (*) . . . . . . . . . , , , 75,510,010 81 stinto in mappa col n. 1792, sez. 126.
Conti correnti ed altri debiti a sendenna . . . . . . , , , . , , 18,525,968 17 rit r le , e SDepositanti oggetti e titoli per onatodia, garanzia ed altro . . . , , . . . 118,918,882 82 riep0Balvo alla eee.ma Casa Ginnetti'
Partite varie . , , , , , , . . . . . . . . . , , , 18,519,592 20 della quantità anperfleiale di capezzÎ

66, solchi 37, oon due tinelli, casetta,
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla ohineur esso . .

L. 42

eee a Ñapcol
,
connd nte col fos

Tomar.s essmaar.s . L. 429,358 948 69 del Giardino, ferrovia, Ottavianelli,
Mammnearl Antonio e Pontecorvi s

Digginia della ÛGSaa e Rigerpa, salvÝeIe ri, 18 dicembre 1880.
ro eæargento . , , , , , . . . . . . . . . . . . L. 20,98 7481 P. BRACCINT, þrCO,

Ë Ë8°aÏ$ÏŸ.aËiut°ia'.°ms..°io..' °

.

',
6

DOMANDADI OLA
di cauzione notarile.

Torar.s . . . L. 87,166,594 84 (la puöb¾eazione)
A termini e per gli eŒetti dell'arti-Baggio deRo scofsto e delPinteresse dfirafste il rasse, per cento e ad afino. colo 38 della leggeeni Notaristo251a-

Balle cambiali ed altri eretti di commercio . . . . . . . . . . . . L. I, 5 glio 1875 si rende noto al pubblico che
Bulle cambiali pagabili in metallo . . , , , . . . . , , . , , , , la R. Intendenza di ûnanza di Massa
Balle anticipazioni di titoli o valori . , , , , , . , , . . . . , ,

5 ha, nel giorno 16 dicembre 1880, pre-
Bulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . . . sentato alla cancelleria del Tribunale
Balle anticipazioni di altri generl . . . . . • • • • • . . . . .

6 civile di Massa domanda di evincola-
Bai conti correnti passivi . . . . , , , , , , , , , , , , , 2, 8 mento della cauzione prestata dal fu

a:t.:: LO¾ Livi fu Dialinnu, al C.u-
Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolasfone. A eo ga B olaie14elu 1

Var.oas: da L. 50 Ecusaos 567,675 Bouxas L. 28,388,750 , reale ipotecaria della fa conteBas Glu-
da L. 100 515,630 , 51,563,000 , lia Lazzom in Baratta ; e of ò alloscopo
da L. 200 64,812 ,, 10,962,400 , di realizzare un credito di lire 202 30
da L. 500 55,20ô , 27,602,500 , per sopratasse di registro dovute dal
da L. 1000 26,632 , 24,632,000 ,

detto fu notaro Luigi Livi, per omesse
registrazioni di vari suoi rogiti.

Torar.s . . , L. 143,143,650 . massa . . . dicembre 1880.

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 N. 285,475 L. 141,737 50
Lira 1 . . . .

. 2 . 732 , 1,484 ,

. 5 . 28,816 . 144,080 .

. 10
, 3,937 . 89,370 .

. 20
, 6,260 , 125,200 ,

,
- 250

. 609 . 127,250 .
Fedi a Cassiere A/F . .

Torar.m. . . . . . . L. 143,722,761 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 143,722,761 50 è di uno a 2 94
la circolazione L. 143,722,751 50

Il rapporto fra la riserva L. 83,127,624 81 e gli altri de- L. 219,232,821 816 di uno a 2 63
biti a vista

,, 75,510,070 31

Presso corrente delle azioni • • • • • . . . . L. ,
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale Versato . , , , ,,

g•) Vi sono comprese le fedi di credito a nome di torsi, le pollazoe 10 stralolo per la somma di L. 51,847,994 72.

Visto: II Direttore Generale Per copia conforme
DAYIDE CONSIGLIO. Il segretario Generale la Ragtentere senerale

7433 · IIsaiso. E, Possrar.r.o.

Avv. GIUSEPPE ËERNIERI
7452 procuratore delegato erariale.

COLLEGIO NOTARILE
del distretto di Fermo.

AVVISO DI CONCORSO.
Giusta l'art. 185, capoverno 6, dellalegge sul Notariato, testo unico ap-

provato col R. decreto 26 maggio 1879,
n. 4900 (Serie 26), é aperto il concorso
per il posto di notaio con residenza in
Faleaune, anandaulUBLU di IM. UlOFgÎO.Chinnque voglia aspirarvi, fornitodei requisiti richiesti dalla suddetta
legge, ne trasmetterà domanda a que-
at officio del Consiglio notarile di Fer-

entro i 40 giorni fissati dalla stessa

leggËermo, 16 dicembre 1880.
Il presidente G. FIORANI.

7445 Il segretario G. T. CirPosf·

CAMERANO NATALE, Geronte.
ROllA - Tip. EREM DOTTA.


